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La conversione della rendita 
Diamo qui sotto il progetto di legge che 

venerdì scorso (data memorabile per la finanza 
italiana) venne approvato dalle Camere con l'en-
tusiasmo che il grande fatto comportava. 

La legge è molto semplice e non ha bisogno 
di essere illustrata. 

Tra i metodi diversi che si presentavano è 
stato scelto quello di fare la conversione in due 
tempi; cioè ridurre ora la rendita al 3.75 per 
cento e ridurla poi fra cinque anni al 3.50 per 
cento; in questo modo l'erario per cinque anni 
sopporta un onere maggiore di circa venti mi-
lioni, a paragone di una riduzione immediata di 
50 centesimi. L'onere totale nei cinque anni am-
monta a circa 100 milioni. A tutta prima si può 
essere sorpresi che sia stato preferito questo si-
stema a quello di una riduzione al 3.50 per cento; 
ma conviene riflettere che non sarebbe stato pos-
sibile fare la operazione colla riduzione di mezza 
lira senza offrire ai portatori od al sindacato di 
garanzia che si fosse costituito un premio sotto 
qualsivoglia forma; e questo premio, come ab-
biamo avuto occasione di dimostrare più volte, 
non avrebbe importato una spesa minore dei 
100 milioni che vengono, colla legge approvata, 
lasciati ai portatori distribuendoli in cinque anni. 
Da questo lato adunque nulla vi è da ridire 
sulle condizioni colle quali la grande operazione 
vien fatta. Il 3.50 per cento sta sopra la pari : 
è quindi sicuro che il 3.75 sarà quotato a buon 
prezzo così che, tranne i soliti originali che 
sogliono fare il rovescio anche del loro torna-
conto, nessuno che abbia buon senso penserà di 
chiedere il rimborso di 100 lire di un titolo che 
in piazza sarà quotato molto di più. Non vi è 
quindi nessun dubbio sull'esito brillante della 
operazione, le cui linee generali sono fissate con 
una prudenza che può parere eccessiva date le 
condizioni proposte ai portatori, e la simpatia 
colla quale i mercati anche esteri veggono tale 

operazione. Ma è facile convincersi che tale pru-
denza non poteva essere trascuraca in quanto si 
tratta di una conversione per cifra così alta come 
mai nessuno Stato ha sottoposta a conversione. 
La evidente certezza dell'esito di questa opera-
zione poteva forse consigliare a concedere un ter-
mine alquanto più lungo per la opzione, tanto 
più quando si stabiliva che coloro che non fanno 
alcuna dichiarazione si intendono aderenti alla 
conversione; la operazione avrebbe avuto carat-
tere di spontaneità e di libertà ancora maggiore; 
ma queste sono piccole particolarità di fronte 
alla grandiosità della operazione, che segna nella 
storia finanziaria italiana un punto straordina-
riamente importante non solo per la conversione 
in sè ma anche e forse più per gli effetti che il 
minor saggio di interesse del maggior titolo dello 
Stato porteranno su tutta la vita industriale e 
commerciale del paese. 

E comprendiamo benissimo la grande emo-
zione sentita dal Parlamento nella solenne adu-
nanza di venerdì passato; e comprendiamo la 
grandiosa dimostrazione che venne fatta all'on. Luz-
zatti relatore del disegno di legge, ma notoria-
mente il principale fattore di questa grande ope-
razione; noi ci uniamo al plauso della Camera e 
del paese e riconosciamo che soltanto sotto i suoi 
auspici poteva la conversione del consolidato ita-
liano schivare tutte le gelosie, le invidie e le con-
trarietà, che non mancano nel grande mondo degli 
affari come non mancano nella più modesta vita 
quotidiana. 

L'on. Luzzatti non ha avuta la soddisfazione 
di essere Ministro e proporre egli stesso la legge 
per la conversione, ma egli ha potuto persuadersi 
che il Parlamento ed il paese attribuiscono egual-
mente a lui il merito del fatto, e può essere con-
tento di avere avuto a collaboratore un giovane 
intelligente, fedele esecutore dei piani già fìssati. 
Ed è così raro il caso di un Ministro che non 
voglia, magari guastando, fare del proprio, che 
anche all'on. Majorana va tributata la sua parte 
di lode. 
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Diamo subito senz'altro gli articoli della 
legge : 

Art. 1. — Il Ministro del Tesoro è autoriz-
zato ad estinguere i titoli delle reudite consoli-
date 5 per cento lordo e 4 per cento netto in-
scritte nel gran libro del debito pubblico offrendo 
ai portatori il rimborso di L. 100 oppure il pa-
gamento della intera cedola a 2 lire, decorrendo 
dal lo luglio 1906 e di scadenza al 1° gennaio 1907 
e il cambio delle attuali rendite 5 per cento lordo 
e 4 per cento netto con titoli di nuova creazione 
a pagamento semestrale. Questi avranno le cedole 
scadenti dal 1° luglio 1907 fino al 1° gennaio 1912 
con frutto calcolato in ragione di L. 3.75 per 
cento l'anno esenti da ogni imposta presente e 
futura, e le cedole scadenti nei semestri succes-
sivi a cominciare dal 1" luglio 1912 col frutto 
calcolato in ragione di L. 3.50 per cento del pari 
esenti da ogni imposta presente e futura. I nuovi 
titoli di consolidato da emettere per la presente 
conversione non saranno convertibili in altra ren-
dita a minore interesse fino all'anno 1920. 

Art. 2. — I possessori delle rendite consoli-
date 5 per cento lordo e 4 per cento netto, i 
quali nel termine di sei giorni decombili dalla 
data che sarà fissata per decreto reale, non ab-
biano dichiarato nei modi da stabilirsi nel decreto 
medesimo, di chiedere il rimborso del capitale, 
saranno ritenuti come accettanti il cambio delle 
loro rendite consolidate 5 per cento e 4 per cento 
nel nuovo titolo di cui all'art. 1. I titoli 5 e 4 
per cento per i quali è stata accettata la con-
versione saranno ritirati contro il rilascio dei 
nuovi titoli corrispondenti con decorrenza dal 
primo gennaio 1907. 

Art. 3. — I titoli dei consolidati 5 e 4 per 
cento dei quali sia chiesto rimborso dovranno es-
sere presentati e consegnati verso ritiro di rice-
vuta nei luoghi che saranno stabiliti nel detto 
decreto reale. La data a partire dalla quale sarà 
effettuato tale rimborso verrà fissata con speciale 
decreto del Ministro del Tesoro da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Unitamente 
al capitale da rimborsare sarà corrisposto l'in-
teresse su di esso decorso nella ragione annua 
del 4 per cento netto a tutto il giorno anteriore 
a quello fissato per il rimborso. 

Art. 4. — E' stabilito il passaggio gratuito 
del bollo italiano dei titoli di rendita 5 per cento 
lordo e 4 per cento netto ai nuovi titoli di ren-
dita da rilasciarsi a tenore dell'art. 1 per effetto 
della conversione. 

Le spese del bollo al quale fossero eventual-
mente assoggettati i nuovi titoli da darsi in 
cambio dei titoli 5 per cento lordo e 4 per cento 
netto già regolarmente bollati all'estero da rila-
sciarsi ai soli possessori residenti all'estero, sa-
ranno interamente a carico del Tesoro italiano. 

Art. 5. — Il Ministro del Tesoro è autoriz-
zato ad alienare i titoli delle rendite 4 e 5 per 
cento consegnategli per il rimborso od i titoli 
che ad essi sostituirà direttamente per effetto 
della conversione allo scopo di provvedere i mezzi 
a ciò necessari. Allo stesso scopo il Ministro del 
Tesoro potrà valersi temporaneamente delle gia-
cenze di cassa e delle altre disponibilità di te-
soreria in quanto non occorrano per i pagamenti 
ordinari, e dei mezzi che per tutte le esigenze 

della operazione potranno essergli assicurati da-
gli istituti di emissione, dagli istituti di credito 
e di risparmio nazionale e dagli istituti e banche 
estere. Il Ministro del Tesoro fisserà le norme 
speciali intese a regolare la partecipazione degli 
Istituti di Emissione alle operazioni di conver-
sione. 

Art. 6. — A tutte le spese ed erogazioni 
occorrenti per le operazioni finanziarie ed ammi-
nistrative da compiersi per effetto della presente 
legge all'infuori dei rimborsi di cui all'articolo 
precedente ed inclusa quella per la fabbricazione 
e l'allestimento del nuovo titolo, sarà provveduto 
utilizzando gli avanzi di bilancio dell'esercizio 
1905-6 e 1906-7 e con i mezzi ordinari di te-
soreria. 

Art. 7. — (ili art. 9, 10, 11 della legge 21 
dicembre 1903 n. 483 per la conversione del con-
solidato 4,50 in consolidato 3,50 per cento sono 
applicabili alle operazioni di conversione e di rim-
borso da compiersi per effetto della presente, 
legge. 

Art. 8. — E' autorizzata la iscrizione nella 
parte straordinaria del bilancio dell' entrata e 
della spesa del tesoro per gli esercizi 1905-6 e 
1906-7 dei capitali necessari per le operazioni da 
compiersi per effetto della presente legge. 

Art. 9. — Sui resultati e sulle spese della 
conversione ordinate con questa legge sarà pre-
sentata ai Parlamento particolareggiata relazione. 

Art. 10. — La presente legge entrerà in 
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

SUL BILANCIO DELLO STATO 
Mentre il Parlamento impiega il poco tempo 

che gli rimane disponibile a discutere e votare 
affrettatamente le molte leggi che gli sono pre-
sentate, molte delle quali porteranno onere non 
lieve alla finanza, non è fuori di luogo dare uno 
sguardo alle condizioni del bilancio quali ci sono 
presentate nel prezioso documento della relazione 
sulla legge di assestamento del bilancio stesso. 
Detta relazione è lavoro dell'on. Rubini, del quale 
abbiamo avuto più volte l'occasione di rilevare, 
non solo la grande competenza e la speciale di-
ligenza, ma anche la rara imparzialità ed obbiet-
tività dei giudizi; perciò in questo momento in 
cui gli assalti al bilancio premono così insistenti 
e da tante parti, così che male si può rendersi 
conto esatto delle conseguenze che la finanza sen-
tirà dalle leggi che con tanta furia quasi tumul-
tuariamente si votano, è utile sentire il giudizio 
di un uomo che conosce il bilancio in tutte le sue 
più intime parti. 

Le prime previsioni del bilancio per l'eser-
cizio del 1905-906 portavano, tolte le partite di 
giro, una entrata di L. 1,822 milioni dei quali 
30.8 derivanti da accensione di debiti, contro 
1,804 milioni di spesa dei quali 47.4 consacrati 
alla estinzione di debiti. Quando nel novembre 
dell'anno decorso il Ministro del Tesoro presentò 
la legge per l'assestamento del bilancio, cambiò 
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queste previsioni stabilendo una entrata di 2,353 
milioni, di cui 524 milioni derivanti da accensione 
di debiti ed una spesa di 234 milioni, di cui 538 
per estinzione di debiti. L'avanzo di 28 milioni 
previsto nel giugno salì nelle previsioni del no-
vembre a 29.5 milioni. La grande differenza che 
si nota nelle cifre del movimento di capitali tra 
le due previsioni è dovuta principalmente alle 
sistemazioni dell'esercizio ferroviario di Stato. 

Ciò che importa notare è che la previsione 
del novembre sulla spesa effettiva è di 26 mi-
lioni superiore alla previsione del luglio. 

La Giunta Generale del bilancio propone ora 
di portare la entrata, escluse sempre le partite 
di giro, a 2,396 milioni di cui 524 provenienti 
dalla creazione di debiti ed a milioni 2,331 la 
spesa compresi 537 milioni di estinzioni di de-
biti ; così la spesa effettiva che nell' esercizio 
1904-905 era stat i accertata nel consuntivo di 
1,767 milioni, venne portata nella previsione del-
l'esercizio in corso a 1,747 milioni, poi portata a 
1,773 milioni e finalmente prevista oggi in 1,781 
milioni, un aumento cioè di 14 milioni. Così an-
diamo con velocità accelerata avvicinandoci ai 
due miliardi di spesa effettiva, e ci par che lo 
Stato, per quello che dà. sia un po' caro. 

Ma ciò che è veramente degno di osserva-
zione in questo periodo della vita del nostro paese 
è dal lato del bilancio il continuo maggior get-
tito delle entrate, segno evidente che continua lo 
sviluppo già notato della attività economica della 
nazione. Tutti i cespiti sono in aumento e cospi-
cuo; è noto che la Giunta generale del bilancio 
si è mostrata sempre molto guardinga nelle -sue 
previsioni delle entrate, tanto che in qualche oc-
casione 1' abbiamo anzi rimproverata di ecces-
siva prudenza così da non lasciare perciò appunto 
che le sue cifro rispecchiassero genuinamente la 
situazione; non vi è quindi pericolo che la Giunta 
si Sia lasciata andare a soverchie illusioni; e di 
ciò fanno fede gli avanzi del bilancio, non ostante 
che la legge di assestamento fosse votata poche 
settimane prima della chiusura dell'esercizio. 

Ora la Giunta ha riconosciuto di dover au-
mentare notevolmente quasi tutte le voci del-
l 'entrata: — sono aumenti talvolta cospicui come: 
le dogane per 38 milioni ; - l e tasse sugli affari 
per 12 m i l i o n i ; - l e imposte dirette per quasi 
5 milioni; - il lotto per oltre 6 milioni e mezzo; -
i tabacchi per quasi 6 milioni; - le imposte di-
rette per quasi 5 . milioni ; - le poste e telegrafi 
per 3 e un terzo milioni; - i sali per due; - ecc.; 
in totale la Giunta ha dovuto aumentare le pre-
visioni per oltre 75 milioni, pur defalcando le poche 
deficienze. L'avanzo quindi che, come si è visto 
era stato calcolato nel giugno a 28 milioni e nel 
novembre a 29, viene ora previsto nella cospicua 
cifra di 65 milioni. 

Vi è senza, dubbio da rallegrarsi grande-
mente di questi risultati che fanuo del bilancio 
italiano uno dei migliori se non il migliore dei 
grandi bilanci del mondo in questo momento. 

E' necessario però tener presente che in que-
sti così confortanti risultati non sono comprese 
tutte le spese che derivano dai recenti provve-
dimenti, votati dalla Camera in questi ultimi 
giorni specie per il Mezzogiorno ; così che, come 
avverte il relatore, la somma dell'avanzo si ri-

durrà sensibilmente. Anzi l'on. Rubini a questo 
proposito scrive testualmente: « da quando 
l'on. Carcano in allora Ministro del Tesoro, descri-
veva la situazione nell'esposizione finanziaria del-
l ' 8 novembre 1905, egli avvertiva che notevoli 
pesi sarebbero caduti sul bilancio, sia per effetto 
di disegni già presentati, sia per i provvedimenti 
da attuarsi in favore della Calabria e di accre-
sciute opere pubbliche. 

« Il Ministero presieduto dall'on. Sidney 
Sonnino, a sua volta ha enunciato nella seduta 
dell' 8 marzo prossimo passato una seconda serie 
di vistosi provvedimenti a vantaggio specialmente 
dell' Italia Meridionale ed Insulare, e a mettere 
in migliore assetto le ferrovie, con Che, tutto as-
sieme, la situazione viene ad alterarsi profonda-
mente, tanto profondamente che se non continua 
il buon andamento delle entrate, che è veramente 
confortevole, l 'avanzo di competenza alla fine 
del presente esercizio si ridurrà ad una somma 
sensibilmente inferiore a quella riscontrata nei 
precedenti esercizi » . 

I Governi, che sono sempre così arditi nelle 
nuove spese, sono per contrario sempre restii 
quando si tratta di diminuire gli aggravi, anche 
quando sia dimostrato che il diminuirli porta un 
vantaggio al bilancio; non è quindi fuor di luogo 
rilevare gli effetti di quella modesta, forzata e 
timida riforma che nel settembre dell'anno de-
corso venne portata alla tariffa postale. 

La relazione dell'on. Rubini ci dà alcune 
notizie di fatto abbastanza interessanti: confron-
tando gli introiti per francobolli, biglietti postali 
e cartoline postali negli otto mesi, luglio-tèbbraio 
dei due esercizi ultimi, si hanno le seguenti cifre: 

Eserc. 1904-905 Eserc. 1905-908 

Francobolli 30,488,410 37,053,120 
Biglietti postali 249,467 261,256 
Cartoline per corrisp. 6.019,812 5,716,112 

41,757,690 43,030,998 

Non solo quindi la Amministrazione delle 
poste non ha avuto la perdita che alcuno aveva 
prevista in causa' della riforma, ma anzi ha 
ricavato da quei cespiti maggiori vantaggi. E 
tutto il complesso dell' Amministrazione postale-
telegrafica, continuò nel normale aumento delle 
entrate che n e f M t i m o triennio salirono da 92 
a 101 milioni. La riforma postale quindi non è 
stata affatto un passo ardito, nè un atto che non 
fosse consigliato dalla prudenza, ma ha dimostrato 
coi risultati subito ottenuti che' rispondeva ai 
bisogni ed alle condizioni del paese, che ha mo-
strato di approfittare immediatamente delle faci-
litazioni ottenute, rifondendo all'erario col mag-
gior consuino le perdite che derivavano dal lieve 
ribasso delle tariffe. 

E chi sa quante piccole e grandi riforme in 
questo senso potrebbero essere attuate senza 
danno dello Stato e con sollievo dei contribuenti 
i quali sono costretti dalla pressione del fisco a 
tenere limitati i loro consumi, limitando così, 
senza volerlo le stesse entrate dello Stato. 

Noi abbiamo però molta fede nella mente 
aperta dell'attuale Ministro del Tesoro e speriamo 
che fra breve verrà inaugurata una nuova e di-
versa politica finanziaria. 
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Di una nuova legge sulle assicurazioni 
Il sig. Evan Mackenzie ha pubblicato testé 

in Genova — sotto i tipi dell' editore Donath — 
uno studio critico interessante circa le assicura-
zioni, e manteniamo la promessa fatta nel cenno bi-
bliografico di esaminare più largamente il lavoro 

Convinto che grave danno sarebbe venuto 
allo svolgimento delle assicurazioni da una legge 
ispirata ai criteri dell' ultimo progetto Rava, 
l'Autore ha creduto opportuno di dire, nel suo li-
bro, aperto e chiaro il pensiero suo. Egli, come 
avverte nella ragione del libro, ha cercato di 
ricondurre la questione ai principi economici, le-
gali e tecnici che dovrebbero presiedere ad un 
qualsiasi mutamento della attuale legislazione, 
la quale ha pure conforto di storia, di tradizioni 
e di usi che sono tanta parte di ogni legge mer-
cantile; egli — assicuratore — ha avuto presente, 
nel dettare il suo libro, le ragioni della industria, 
ingiustamente disconosciuta, quando non sia vi-
lipesa, da chi non conosce ed apprezza quanti pra-
ticamente collaborano allo sviluppo ognora cre-
scente della assicurazione. 

Ed il libro, scritto in forma chiara, ordi-
nata, raggiunge assai bene lo scopo propostosi 
dall'Autore: egli dopo avere in generale detto del 
sistema di giurisdizione e dei poteri amministra-
tivi che regolare devono la assicurazione ; dopo 
aver parlato dei vari Istituti assicuratori e del 
loro funzionare rispetto ai diversi rami di assi-
curazione, alla loro diversa personalità giuridica, 
e alle diverse cautele; dopo aver detto delle 
cautele stesse e delle loro diverse specie, stu-
dia a fondo i rapporti contrattuali, la durata 
del contratto, la prescrizione, i reclami ; studia 
gli oneri finanziari e le conseguenze economiche 
della assicurazione, studia il pensiero esegetico 
dell'istituto giuridico delle assicurazioni in Ita-
lia, i precedenti legislativi, la legislazione inter-
nazionale; e termina colla esposizione delle di-
verse teoriche dello intervento e non intervento 
e collo esame del progetto di legge che egli 
combatte e al quale rifériscesi lo studio suo. 

Come vedesi, si ha dinanzi un completo stu-
dio su questo grandioso fenomeno della' assicu-
razione, che ormai accompagua ogni manifesta-
zione della vita individuale e sociale, e che è 
pure da individui e governi riconosciuto quale 
necessario elemento di ogni operazione dell'uomo, 
di ogni scoperta scientifica che sia praticamente 
attuata. 

Valeva la pena quindi, minacciandosi da un 
Governante italiano un progetto sulle assicura-
zioni che non rispondeva ai criteri sani e scien-
tifici sui quali una legge di assicurazione deve 
fondarsi, un progetto di legge contenente cioè inno-
vazioni del tutto fondate su quanto, a riguardo 
della assicurazione, si è fin qui pensato ritenuto, 
e sancito nelle stesse legislazioni precedenti e 
nel diritto comune ; valeva la pena, diciamo, data 
l'importanza dell'argomento, che un autore il quale 
si proponesse di criticare il progetto in questione, 
suggerendo riforme, modificazioni, commenti, mo-
strasse una familiarità assoluta collo argomento, 
esponesse dell' assicurazione i criteri sì generali 
che speciali, onde venire a poco a poco alla di-

mostrazione di ciò che veramente le leggi ita-
liane e internazionali dovrebbero contenere e di-
sporre, affinchè l'assicurazione funzionasse con 
sicurezza e con efficacia. 

Del libro del sig. Evan Mackenzie, che come 
si è detto, ci sembra rispondere assai bene al 
concetto e allo scopo proposto, e col quale con-
cordiamo in molti dei suoi commenti e in varie 
delle sue critiche, riteniamo opportuno per le 
sopradette ragioni di dare qui un riassunto largo, 
affine di dimostrare la vastità ed importanza del 
tema, la cultura, la perspicacia dell'Autore. 

Il quale combatte vivamente il concetto, che 
pare avere animato il Ministro nel suo ultimo 
progetto di dare cioè allo Stato l'indole, sia pure 
larvata, di produttore e distributore di ricchezza: 
secondo lui si è invece sempre inteso di fare leggi 
che debbono avere il carattere esclusivo di disci-
plina, dimodoché il ritorno del progetto ai pigri 
ritmi dello Stato-tutore pare un anacronismo in-
tempestivo e inopportuno. «Mentre-egli afferma -
in quest' ultimo decennio il pensiero politico ita-
liano venne allontanandosi dalle esagerazioni di 
monopoli, di intervento e di autorizzazioni di 
Stato, il concetto informatore del progetto ritorna 
a quei principii che la coscienza nazionale non 
ha fatto mai suoi.... Qualunque sia la teoria, 
avrei ancora capito un risveglio di questo genere 
se il legislatore si fosse trovato fra gli spasimi di 
danneggiati invocanti aiuti contro malefici com-
messi dalle società assicuratrici : nel qual caso 
tutte le legislazioni, anche più liberali, traggono 
dall'urgente necessità della tutela dei cittadini 
la ragione di provvedere ». 

L'Autore vorrebbe e capirebbe una legge di 
vigilanza sugli istituti di assicurazione da eser-
citarsi con ispezioni, pubblicazione degli atti, ri-
lascio e revoca delle facoltà di esercizio, ma non 
l'investimento delle funzioni patrimoniali e am-
ministrative degli istituti stessi; non l'intervento 
— come perfino si vorrebbe — dello Stato nei 
rapporti contrattuali cogli assicurati : ciò che rap-
presenterebbe, secondo le parole dell'Autore, che 
innamorato della sua idea, la esagera forse un 
poco, « una mutazione completa ai principi del 
nostro diritto pubblico » un concetto non affatto 
in armonia coi principi della vigente legislazione. 

Dopo queste idee di ordine generale che 
l'Autore svolge nel capo primo, entra a parlare, 
nel secondo, degli istituti assicuratori in parti-
colare. E un primo difetto riconosce l'Autore nel 
progetto che esamina. Il Codice commerciale in-
fatti fa tre categorie diverse di assicurazione: 
contro i danni cioè, sulla vita, contro i rischi 
della navigazione; il progetto invece applica le 
disposizioni della legge condenda alle operazioni 
di assicurazioni contro i danni e alle operazioni 
di assicurazione in relazione alla durata della vita 
umana escludendo da questi specificamenti 1' as-
sicurazione contro i rischi delia navigazione. Ora 
una tal distinzione contiene, a detta dell'Autore, 
un errore giuridico fondato su un errore econo-
mico, perchè la funzione economica degli istituti di 
assicurazione-vita costituisce un fenomeno intera-
mente diverso dalla funzione economica degli isti-
tuti di assicurazione ; non si deve confondere la 
funzione del contratto, che può comportare una de-
finizione comune a tutte le assicurazioni, con la 



1 luglio 1906 L ' ECONOMISTA 403 

funzione degli istituti che trattano delle une o 
delle altre. 

E mentre gli istituti di assicurazione-vita 
diventano depositari di denaro collettivo del pub-
blico con funzioni differenti nelle loro modalità* 
ma analoghe nelle loro finalità a quelle dei veri 
e propri istituti di risparmio, gli altri istituti di 
assicurazione-danni o trasporti invece compiono 
una funzione commerciale: stipulano coli'assicu-
rato un contratto pel quale l'assicuratore non è 
detentore del denaro che abbia da tenere in 
deposito o restituire, bensì un conti-atto di inden-
nità, bilaterale che porta con sè l'alea, il requi-
sito di ogni operazione di commercio. 

Se adunque l'intervento dello Stato è af-
fatto razionale per vigilare gli istituti-vita, nes-
suna ragione lo legittima negli istituti-danni e 
trasporti, nei quali l'assicurato compie una ope-
razione commerciale come qualsiasi altra. 

L'Autore passa poi a confutare un altro er-
rore fondamentale del progetto, consistente nel 
presumere che possano sorgere istituti che svol-
gano la loro attività patrimoniale indipendente-
mente dalla personalità giuridica che essi rive-
stono secondo il diritto comune. 

Con ciò si. è fatta astrazione da tutto il re-
gime del Codice che governa le Società anonime, 
enti patrimoniali; si è dimenticato che gli isti-
tuti di assicurazione sono, come tutte le altre 
Società commerciali, persone giuridiche,- subietti 
di diritto, forniti di un patrimonio. 

Data questa personalità giuridica, si hanno 
diritti e doveri di soci verso l'ente e diritti e 
doveri dell'ente verso i soci; si ha una persona-
lità giuridica dell'assicuratore distinta dall'og-
getto dell'ente, mentre il progetto col denominare 
(art. 4 6) imprese gli enti assicuratori, ha mo-
strato di fare una dannosa confusione. 

Così ricondotta la funzione dell'assicurazione 
nel campo del diritto commerciale, dichiarata 
inammissibile una legge speciale per questi isti-
tuti, in quanto concernerebbe la loro personalità 
e il loro patrimonio e per gli istituti-danni e 
trasporti anche per quanto attiene ai loro rap-
porti con gli assicurati, ammesso solo una spe-
ciale vigilanza a riguardo degli istituti-vita, in 
quanto e per la sola circostanza che li fa depo-
sitari del denaro altrui ; l'Autore afferma che i 
rapporti riguardanti questi istituti fanno parte 
del diritto comune e quindi — come conseguenza 
diretta — le controversie relative non possono 
giudicarsi né dal Ministero, nè in via di ricorso 
dalla I V sezione del Consiglio di Stato, ma dalla 
sola autorità giudiziaria. 

Circa gli istituti-vita, però avendo ammesso 
le opportunità di un'opera di vigilanza per parte 
dello Stato, l'Autore deve per necessità di logica 
riconoscere che occorrono cautele speciali : di que-
ste come delle cautele generali parleremo in al-
tro fascicolo. 

A. F. 

X 

A S S U R D I E C O N O M I C I 

Dal Conte Ing. G. Corniani Presidente della Dep. 
Prov. di Brescia riceviamo il seguente articolo: 

Non è fuor di luogo constatare, come i partiti 
democratici, che bandiscono la più sconfinata 
libertà politica, in fatto di economia pubblica 
sono antiliberali, proclamando principi che sono 
assurdi economici. 

In due recenti circostanze questi assurdi 
hanno avuto campo di manifestarsi. 

A Milano come in tutte le città industriali, 
ove la popolazione cresce non solo per l'eccesso 
delle nascite sulle morti, ma anche per l'immi-
grazione esterna attirata dalla facilità di impiego 
e dai salari alti, è sentito il disagio delle abi-
tazioni; queste, malgrado le nuove costruzioni, 
sono rare anche pel fatto che l'aumentata agia-
tezza delle famiglie le rende più esigenti nel 
numero e qualità dei locali. 

A Roma in un meeting contro il rincaro degli 
affìtti fu da qualcheduno proposto di non pagare 
la pigione ai padroni di casa. 

A Milano senza andare a questo provvedi-
mento radicale, il Comitato contro il rincaro degli 
affitti si rivolgeva all'autorità Comunale, chie-
dendo l'applicazione del calmiere anche negli 
•affitti, considerando che gli alloggi sono generi di 
prima necessità, e che l'art. 62 del Regolamento 
per l'applicazione della Legge Comunale e Pro-
vinciale dà facoltà ai Comuni di stabilire rego-
lamenti per l'attuazione del calmiere sui- generi 
di prima necessità. 

Il Sindaco di Milano, Senatore Danti e l'as-
sessore delegato avv. Della Porta dimostrarono 
l'impossibilità da parte del Comune di imporre 
un calmiere sugli affitti: ciò che il Comune po-
teva fare, l'ha fatto coli'iniziativa comunale per 
la costruzione di nuove case operaie, dichiarandosi 
disposto ad appoggiare quelle iniziative che po-
tessero sorgere per edilizi popolari ad attenuare 
la deficienza di abitazioni sane ed economiche. 

La stessa questione fu sollevata nel Consiglio 
Comunale di Brescia da un consigliere della mi-
noranza democratica, l'avv. Monti, il quale pure 
proponeva il calmiere per gli affitti, ricordando 
ad onore della Dinastia, che un simile provvedi-
mento era stato preso due secoli fa da un prin-
cipe di Savoia; ma senza togliere il merito a quel 
principe, crediamo che uno dei vanti della nostra 
monarchia, è non tanto di essere ligia al passato, 
quanto di, essere animata da spirito rinnovatore 
e-móderno. 

Ed il Sindaco di Brescia Conte Vincenzo 
Bettoni rispondeva come il Sindaco di Milano, 
non credere conveniente il calmiere, al quale re-
centemente anche l'avv. Montemartini, deputato 
socialista, si dichiarava contrario, non solo nei ri-
guardi degli affitti ma anche dei viveri. 

Ed il Sindaco di Brescia annunziava che il 
Comune, già possessore di case popolari, stava per 
iniziare la costruzione di 400 nuove stanze, e 
s'augurava che il capitale privato si investisse 
in costruzioni di case, promettendo a quelle So-
cietà che si proponessero di creare abitazioni sane 
ed economiche, tutte le facilitazioni ed incorag-
giamenti possibili da parte del Comune. 
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E tale deve essere secondo noi 1' uffidio del 
Comune moderno, non di sostituirsi all'iniziativa 
privata, ma di incoraggiarla ed eventualmente 
integrarla. 

— Un altro argomento ha dato pure occa-
sione da parte di uomini di parte liberale a chie-
dere delle misure economiche antiliberali, quello 
delie municipalizzazioni : queste furono decantate 
come la salvezza delle finanze comunali, che senza 
bisogno di imposte, sarebbero state ristorate dai 
cospicui introiti di varie aziende industriati oggi 
sfruttate da società private. 

La discussione, che su tale argomento ebbe 
luogo lo scorso maggio in Senato in occasione del 
Bilancio dell'Interno, è interessante e vale la pena 
di essere ricordata. 

Il Senatore Guala, consigliere di Stato, già 
prefetto, una vera competenza amministrativa, 
ebbe a dire che i risultati delle municipalizza-
zioni in Italia (come era successo anche in In-
ghilterra) sono stati tutt'altro che confortanti, 
consigliando il Ministro a commettere a tecnici 
competenti la formula della contabilità da tenersi 
dai Comuni e che dovrebbe essere distinta per 
ogni servizio. 

Il Senatore Cadolini poi dichiarava non ri-
tenere la. municipalizzazione possa essere per tutti 
i Comuni di grande vantaggio, e il Cavasola sta-
biliva il dilemma: la municipalizzazione si ri-
chiede o per una maggiore regolarità di un ser-
vizio pubblico o per dare un sussidio al bilancio 
comunale: per questo secondo fine, che costitui-
sce il punto delicato della questione, è da osser-
vare che vi sono dei servizi pubblici i quali 
non possono assolutamente essere in aiuto ai bi-
lanci comunali e sui quali non deve essere lecito 
ai Comuni di speculare. 

Il Senatore Lettoni giovane e ricco patrizio 
bresciano seguace del defunto Zanardelli, già 
sindaco democratico di Brescia, uomo attivo e 
dedicato alle industrie ed agli affari, grande fau-
tore delle municipalizzazioni come sorgente di 
proventi pei Comuni, pure ammettendo cogli al-
tri oratori che la legge di municipalizzazione non 
ha corrisposto alle speranze di un aumento di 
risorse per i Comuni, attribuiva il fatto all' es-
sere la legge monca, dicendo che senza il mono-
polio la legge di municipalizzazione può riesoire 
più di danno che di vantaggio. 

E l'allora presidente del Consiglio on. Son-
nino dichiarava che era d'accordo cogli altri 
oratori nel non ammettere che la municipalizza-
zione dei servizi possa ristorar le finanze comu-
nali : essa può essere utile nei servizi che hanno 
carattere di monopolio, ma non è rimedio ai dis-
sesti finanziari. Però aggiungeva : « un diritto di 
monopolio alla municipalizzazione non lo credo 
opportuno, e perciò non posso seguir su questa via 
il Senatore Lettoni ». Queste due proposte fatte 
da uomini di parte politica democratica, l'una di 
voler il calmiere degli affìtti, l'altra del mono-
polio delle municipalizzazioni, se non trovarono 
accoglimento, però mostrano una tendenza con-
traria ai principi di libertà economica, e di li-
bera concorrenza che sono una conquista della 
scienza economica. 

Ho voluto ricordare le due proposte, come 
manifestazioni di teàdenze che hanno non pochi 

fautori, e credo che siano assurdi economici, che 
dobbiamo combattere, e che ['Economista, che 
propugnò sempre i principi della libertà econo-
mica, consentirà alle mio affermazioni. 

I n g . G . C O K N I A N I . 

RIVISTA ECONOMICA E FINANZIARIA 
A Milano è testé cominciato il C o n g r e s s o 

internazionale dei lavoratori ad-
detti a i trasport i , indetto dalla Federa-
zione che ha sede ad Amburgo. 

Al Congresso partecipano i delegati dei la-
voratori del mare italiani, francesi, inglesi, te-
deschi, svedesi, ed i rappresentanti dei ferrovieri 
italiani, francesi, austriaci, boemi, olandesi, in-
glesi, tedeschi, svedesi, spagnuoli e americani. 

Già in una seduta preparatoria fra ferro-
vieri fu deciso di dar mandato al segretario della 
Federazione internazionale di istituire ' in seno 
alia Federazione stessa un ufficio apposito di sta-
tistica, di studi e di informazioni nei riguardi 
dei ferrovieri. 

Fu eletto l'ufficio di presidenza che riuscì 
composto da: Branconf, per il Riscatto ferro-
viario ; Zampiga, per la Federazione dei lavora-
tori del mare e Brodeschy, boemo. 

S'intraprese la discussione del primo tema : 
« La tattica nella lotta sociale: a) nei casi di 
sciopero; b) nei casi di boicottaggio; c) in spe-
ciale riguardo ai ferrovieri ». 

E fu deciso che la direzione degli scioperi e 
la raccolta dei mezzi atti a sussidiarli abbia ad 
essere in prima linea compito di ogni singola or-
ganizzazione, la quale ricorrerà alla Federazione 
internazionale quando si tratta di lotta di grande 
importanza e vasta estensione. 

Il Congresso impegnò altresì tutte le orga-
nizzazioni aderenti alla Federazione a curare 
maggiormente la statistica professionale. 

Il caso non infrequente di disarmo dei piro-
scafi a cui la Navigazione Generale Italiana si 
vede costretta, viene interpretato dal Congresso 
come atto di rappresaglia intimidatrice che cagiona 
intanto temporanee, ma penose disoccupazioni fra 
la gente di mare; e a proposta del tedesco Mtil-
ler viene emesso un voto che ha significazione di 
monito per una possibile coalizione di lavoratori 
di trasporti contro la Navigazione G. I. e le al-
tre Compagnie. 

Indi a piccola maggioranza fu deciso di au-
mentare la quota federale la quale però rimane 
immutata pel 1906. 

Il Congresso continua. 

— Diamo un cenno sull'importante e signi-
ficante aumento della i m p o s t a s u i f a b -
b r i c a t i notato in questo ultimo esercizio. 

Quella inscritta nei ruoli del 1904 ammontò 
per la parte erariale a L. 92,166,130, con un 
aumento di 720,931 sul 1903. 

Anche i ruoli principali del 1905 segnarono 
un miglioramento di L. 521,420 sul 1904. 

I nuovi redditi imponibili dipendono da: 
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Accertamento nuove costruzioni L. 5,718,469 
Revisioni parziali in aumento » 452,486 
Passàggio di fabbricati rustici 

ad urbani » '293,886 
Accertamento fabbricati sfuggiti 

all'imposta " » 283,950 
Correzioni di errori materiali » 55,119 

Totale L. 6,808,910 
I redditi cessati sono dovuti a: 

Demolizioni, incendi, rovine, ecc. L. 1,460,509 
Revisioni parziali in diminuzione » 322,389 
Passag. fabbric. da urbani a rurali » 1,109,999 
Correzioni di errori materiali » 174,426 

Totale L. 2,767,333 
L'aumento netto del reddito imponibile in 

L. 4,036,527, verificatosi nel 1903-904 è dato per 
più della metà dai capoluoghi della Provincia 
(2,469,679), mentre per tutti gli altri Comuni del 
Regno è stato di L. 1,566,898. 

Nel suo complesso però tale aumento è infe-
riore di 370,293 a quello avutosi nell'anno pre-
cedente, che fn di L. 4,406,871, ma ciò pare non 
si debba attribuire ad un minore gettito delle 
nuove costruzioni, perchè anzi, analizzando i di-
versi titoli, si trova che essi fruttarono un red-
dito di 5,718,469, maggiore di quello dell'anno 
precedente che fu di 5,201,907; ma piuttosto al 
minore accertamento di L. 106,891 pei fabbricati 
sfuggiti all'imposta, e alla perdita in confronto 
all'anno precedente, di L. 517,148 per fabbricati 
che, passarono al rustico. 

— Ecco le operazioni finanziarie 
per la marina italiana, di cui il Mi-
nistro della Marina ha domandato la autorizza-
zione presentando il relativo disegno di legge 
alla Camera : 

1. Ad alienare fra il 1906-10 navi del regio 
naviglio valutato per L. 7,400,000; 2. Il ricavato 
da queste vendite sarà impiegato nell'aumento 
della dotazione dei depositi di carbone e impianto 
per i depositi stessi per la somma di 7,250,000 lire; 
3. Il maggior ricavato sarà portato in aumento 
allo stanziamento per costruzioni e acquisto di 
navi. Le navi da alienare, oltre a quelle già in-
dicate nel bilancio' 1906-907 sono: Duilio, Doria, 
Bausan ; due navi tipo Fieramosca, Dogali, Umbria, 
quattro tipo Miseno, Goto, Saetta, Affoudatore, 
Castelfidardo, Barbarigo, Colonna, Staffetta, Vol-
turno, trenta torpediniere di seconda classe, ven-
ticinque torpediniere di terza classe, Murano, 
Mestre. 

I 7,250,000 sarebbero ripartiti come segue : 
acquisto straordinario di carbone per aumento 
della dotazione dei depositi 5,900,000; impianto 
e costruzione di una fabbrica di mattonelle a 
Spezia 426,000; macchinari e binari per imbarco 
carbone a Spezia da sistemarsi sul molo in co-
struzione 274,000; acquisto di binari carrelle e 
gru per imbarco di carbone alla Maddalena 100,000; 
acquisto id. id. per Gaeta, Messina, Napoli, Ta-
ranto, Venezia 150,000; lavori di impianto e di 
ampliamento dei depositi di carbone di Messina, 
Venezia, Porto Corsini, Maddalena, Ancona, Brin-
disi, Gaeta L. 400.000 

— Si annunzia che ai primi di agosto si 
terrà in Londra il C o n g r e s s o i n t e r n a " 
zionale degli architetti. 

Vi assisteranno non meno di 500 delegati 
francesi e tedeschi, compresi i rappresentanti 
delle due Americhe e perfino del Giappone. 

Questo è il primo Congresso d'arte che ha 
luogo in Inghilterra e il più importante dei Con-
gressi d'architetti finora tenuti. 

Le memorie che verranno presentate al Con-
gresso saranno stampate in inglese, francese te-
desco e italiano. Saranno discusse questioni di 
interesse internazionale, come l'uso dell'acciaio 
negli edifici e del cemento armato, e il loro adat-
tamento alle costruzioni artistiche. 

— Il ministro Weckerle ha presentato al Par-
lamento ungherese il bilancio da cui si ricava 
la situazione economica attuale 
dell 'Ungheria. Si hanno 1,203*165,378 co-
rone di entrate, (di cui 1,125,424,789 ordinarie 
e 124.340,174 straordinarie) e 1,299,762,806 co-
rone di spese (di cui 1,086,677,187 ordinarie e 
213,081,618 straordinarie). 

Entrate e spese si bilanciano perciò quasi 
completamente con circa 1300 milioni (mentre il 
bilancio austriaco chiude cou 1820 mi}.). L'avanzo 
di poche migliaia di corone non può contare. L'ul-
timo bilancio, quello del 1904, chiudeva almeno 
con uu avanzo di 609,000 corone, ma visto che-si 
è dovuto provvedere a 24 milioni per l'aumento 
degli stipendi degli impiegati, il risultato finale 
non si può dire cattivo. 

Le spese ordinarie dimostrano un aumento 
di 62 milioni. Oltre alle suddette spese per gli 
impiegati figurano in questo aumento 6 milioni 
di maggiori interessi in seguito all' immrninente 
emissione di 231 milioni di rendita ; inoltre mag-
giori spese per l'autonomia nell'Amministrazione 
della Croazia per 22 milioni. Le ferrovie costano 
13 milioni di più, le poste 8 milioni e 1' istru-
zione pubblica 5 milioui. 

L'aumento nelle entrate è di 44 milioni, dei 
quali 23 sono rappresentati dalle ferrovie e dalle 
poste, che prendono una piega molto favorevole. 

Separatamente vanno considerate le entrate 
e le spese, che riguardano i dicasteri comuni 
alla Austria e all' Ungheria — esteri, guerra-ma-
rina e tesoro. 

Vi sono 29 milioni di spese per scopi co-
muni e 9 milioni di entrate, consistenti nella parte 
delle entrate doganali spettanti all' Ungheria 
come avanzo dopo coperte le spese comuni. 

Weckerle è stato molto riservato nelle pro-
fezie sull'avvenire per non dover toccare nell'espo-
sizione finanziaria il tasto difficile della osisi col-
l'Austria e della questione doganale. 

— I « Daily Consular and Trade Reports » 
richiamano l'attenzione degli esportatori sull'au-
mento dell' e sportaz ione a m e r i c a n a 
degli automobili. 

L'esportazione di automobili dagli Stati Uniti 
d'America nel 1905 fu la maggiore nella storia 
di questa industria, avendo raggiunto comples-
sivamente il valore di dollari 2,695,655 di fronte 
a doli. 1,897,510 nel 1904 e a doli. 1,643,029 
nel 1903. Durante il 1905 il miglior acquirente 
fu il Regno Unito, nel quale vennero esportati 
automobili per doli. 707,045. Il Canadà acquistò 
automobili agli Stati Uniti per doli. 537,588 ; la 
Francia per 269,703; l 'Italia per 163,978; la 
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Germania per 105,457 ed il resto dell'Europa 
per '239,379. 

Al Messico gli Stati Uniti inviarono auto-
mobili per 192,452 dollari, alle Indie Occidentali 
per 151,859 dollari. Notevoli quantità furono pure 
inviate nell'India Britannica, in Australia, nel-
l'Africa del Sud e nell'America Meridionale. 

L'anno corrente segnerà poi il record del-
l'esportazione degli automobili; a quanto si de-
sume dalle statistiche nei primi due mesi se ne 
esportarono per dollari 630,407, di fronte a dol-
lari 456,281 durante il corrispondente periodo 
del 1905. 

— E' importante riferire quanto il Consiglio 
dei Ministri francesi ha deciso a proposito delle 
r e l a z i o n i commerciali francesi 
colla Svizzera e colla Spagna. I! 
Consiglio ha deciso di denunziare immediatamente 
l'accordo commerciale colla Spagna, questa Po-
tenza avendo molto fortemente aumentato le sue 
tariffe doganali. In conseguenza i prodotti spa-
gnuoli saranno sottoposti all'entrata in Francia 
a partire dal 1 luglio alla tariffa massima. Per 
ciò che concerne le relazioni commerciali colla 
Svizzera i negoziati in corso fanno sperare un 
accordo. 

— Sulla attuale condizione finan-
ziaria d e l l a R u s s i a che sembrava passare 
un periodo assai critico, l'Agenzia telegrafica di 
Pietroburgo fornisce i seguenti dati : 

Le entrate ordinarie dei primi quattro mesi 
del 1906 presentano un aumento di 61,20),000 
rubli in confronto allo stesso periodo del 1905; 
i proventi ferroviari presentano un aumento, ri-
spetto agli stessi mesi dell'anno scorso, di rubli 
5,500,000 in marzo di 7,400,000 in aprile e di 
3,300,000 in maggio. 

Dal 14 gennaio al 10 giugno le esportazioni 
hanno superato le importazioni di 131,287,000 
rubli. L'importazione ascese a rubli 225,830,000 
contro 201,890,000 rubli nello stesso periodo del-
l'anno precedente. L'esportazione ascese a rubli 
357,117,030 contro 366,119,000 nel 1905. 

Le entrate doganali dei primi cinque mesi 
dell' anno sono ascese a 90,903,000 rubli contro 
rubli 76,909,000 nello stesso periodo dell'anno 
precedente. 

I depositi in danaro esistenti nelle Casse di 
Risparmio sono aumentati, nei primi cinque mesi 
dell'anno di 114,900 rubli, in confronto di rubli 
24,800,000, che rappresentavano 1' aumento veri-
ficatosi nello stesso periodo del 1905. 

La riserva metallica della Banca di Stato è 
in considerevole aumento. 

La riserva in oro ascendeva al 21 corrente 
alla somma di rubli 1,107,350,000 quasi il cento 
per cento della circolazione cartacea. 

Rassegna del commercio internazionale 
Il commercio speciale italiano 

nei primi cinque mesi del 1906. — 
Nel fascicolo scorso abbiamo dato i risultati del 
commercio generale italiano. Diamo ora i risultati 
del commercio speciale. 

In confronto ai risultati al 30 aprile, la sta-
tistica al 31 maggio presenta ancora un aumento 
di 50 milioni nel valore totale degli scambi con 
l'estero, di cui la maggior parte, 41 1/2, nelle im-
portazioni e 8 1/2 nelle esportazioni. 

I 41 1/2 milioni di maggiori importazioni, 
rispetto ai risultati al 30 aprile, sono prodotti 
dalle seguenti categorie , 

Coloniali in più 2 1/2 milion 
Cotone » 1 — » 
Lana, crino ecc. » . 3 — > » 
Seta » 2 — » 
Legno » . 6 1/2 
Pelli » 1 1/2 » 
Minerali » 14 — » 
Pietre » 5 — » 
Cereali » 6 — » 

All'esportazione l'aumento più notevole è dato 
dalle seguenti categorie: 

Spiriti in più 5 1/2 milioni 
Prodotti chimici » 1 — » 
Cotone » 1 — » 
Seta » 2 — » 
Metalli » '2 — » 

L'aumento da un mese all'altro, delle espor-
tazioni che è di 11 1/2 milioni, si riduce a L. 8 1/2 
milioni presentando la categoria animali e rela-
tivi prodotti la diminuzione di 3 milioni di lire 
circa. 

Ecco ora il consueto specchio riassuntivo : 
Valore merci Importate 

CATEGORIE Anno 
secondo la tariffa doganale 1906 
Spiriti, bevande ed ohi 17,445,525 — 
Generi col., droghe e tabacchi 28,1)19,608 q-
Prodotti chim., medie, ecc. 40,735,487 — 
Colori e gen. p. tinta e concia 13,715,674 q-
Canapa, lino, juta ed altri tess. 

meno i! cotone 21,208,308 + 
Cotone 115,855,672 q-
Lana, crino e peli 48,643,519 q-
Seta 91,035,aio q-
Legno e paglia 54,098,149 q-
Carta e libri 16.269,573 q-
Pelli 36,040,883 q-
Min., metalli e loro lavori 176,821,996 -f-
Pietre, terre, vas. vetri e crist.114,736,101 q-
Cereali, tarine, paste ecc. 146,935,496 q-
Animali, prod. e spogl. anim. 50,836,328 — 
Oggetti diversi 21,996,943 q-

Totale delle prime 16 cat. 
Metalli preziosi 

Differenza 
sul 1905 
6,980,333 
8,501,132 
2,096,454 

958,777 

3,311,509 
9,768,552 
7,242,434 
7,636.664 

17,692,716 
3,170,856 
3,222,627 

52,885,703 
22,158X07 
41,285,480 
2,946,999 
5,057,355 

989,824,327 
26,831,009 

q- 170,868,017 
— Il,7o3,20tì 

Totale generale 1,016,655,327 159,164,817 
Valore merci esportate 

Anno Differenza 
1906 sul 1905 

4- 22,183,293 
q- 318,273 
q- 3,082,920 
q- 10,989 

Spiriti, bevande ed olii 61,489,025 
Generi col., droghe e tabacchi 4,837,518 
Prodotti chim., medie, ecc. 29,437,525 
Colori e gen. p. tinta e concia 3,235,468 
Canapa, lino, juta ed altri tess. 

meno il cotone 28,551,498 
Cotone 44,367,089 
Lana, crino e peli 12,171,919 
Seta 288,189,741 
Legno e paglia 29,203,681 
Carta e libri 8,413,983 
Pelli 17,339,239 
Min., metalli e loro lavori 28,680,944 
Pietre, terre, vas. vetri e crist. 37,738,766 
Cereali, farine, paste ecc. 77,300,957 
Animali, prod. e spogl. anim. 73,480,670 
Oggetti diversi 14,182,614 

Totale delle prime 16 cat. 
Metalli preziosi 

96,225 
5,909,940 

566,447 
47,838,896 
5,960,284 
1,099,738 
2,796,177 
8,579,290 
1.270,343 
4,133,560 
6,021,876 

'977,930 

758,620,637 
3,322,900 

4- 94,104,933 
q- 1,389,600 

Totale 761,943,537 q- 95,494,533 
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Il commercio belga nei primi 
cinque mesi del 1906. — Durante i 
cinque primi mesi del 1906, il commercio gene-
rale di importazione belga si è elevato a 8,633,477 
tonnellate d'un valore di 1,347,883,000 franchi, 
contro 7,355,261 tonnellate per un valore di 
1,189,378,000 fr. durante i cinque mesi del 1905. 

Alla esportazione in questo stesso periodo si 
ebbe una cifra di 6,695,407 tonn. per un valore 
di 975,229,000 fr. contro 6,183,344 tonn. per un 
valore di 852,505,000 sul 1905. 

Da queste cifre risulta un accrescimento di 
1,278,186 tonn. ossia di 17.4 per cento, e un plus-
valore di 158,455,000 franchi. 

La diiferenza per le esportazioni si salda con 
un aumento di 122,724,000 fr., ossia del 14.4 per 
cento e di 512,923 tonn. ossia dell'8.3 percento. 

Il totale dei diritti di dogana percetti si è 
elevato a 24,500,107 franchi contro 92,878,120 
franchi del 1905, ciò che stabilisce una differenza 
in più del 7.1 percento, e cioè di 1,621,987. 

Nelle cifre sopra citate, i quattro paesi prin-
cipali, Germania, Inghilterra, Francia e Paesi 
Bassi figurano per le somme seguenti in migliaia 
di franchi : 

Importazioni 
Germania 
Inghilterra 
Francia 
Paesi Bassi 

Esportazioni 
Germania 
Inghilterra 
Francia 
Paesi Bassi 

19C6 
152,457 
119,366 
175,096 
95,543 

19J6 
2-27,453 
164,939 
183,111 
98,296 

Ed ecco la differenza : 

Germania 
Inghilterra 
Francia 
Paesi Bassi 

Importazioni 
-(- 32,653 
+ 19,339 
+ 1,827 

508 

1905 
119,804 
100,0-27 
169,269 
.100,051 

1E05 
189,818 
145,865 
153,692 
100,497 

Esportazioni 
-f 37,635 
+ 19,078 
+ 89,419 
— 2,201 

Il commercio degli Stati Uniti 
n e l m a g g i o 1906 . — Questo commercio è 
in questo periodo sempre più soddisfacente. Il 
totale delle importazioni giunse a 51,430,457 lire 
ster. ossia ebbe un aumento del 9.8 per cento 
sulle cifre corrispondenti del maggio 1905, e il 
totale delle esportazioni giunse a 27,252,623 steri., 
cioè a un aumento del 16.4 per cento. 

I cinque primi mesi di questo anno accusano 
un aumento del 10.4 per cento su quello del pre-
cedente anno. 

Per il commercio speciale, tutti i prodotti 
hanno aumentato nelle importazioni: il grano ha 
aumentato il suo valore del 26.4 per cento : è 
aumentata l'importazione del bestiame, tranne 
quella dei montoni, della carne salata, di tutti 
gii altri prodotti alimentari. Quanto ai cotoni si 
è avuto una diminuzione del 23,7 per cento: i 
carboni invece sono aumentati del 23.3 per cento 
in qualità e del 28.7 per cento del valore. 

II commercio dell' Egitto nel" 
l ' a p r i l e 1 9 0 6 . — La Direzione generale delle 
dogane egiziane pubblica le notizie sul commercio 
internazionale dell' Egitto del mese di aprile, dal 
quale si rileva che le merci importate pel tramite 
dei cinque porti dell' Egitto, Alessandria, Porto 

Said, Suez, Damietta e Kosseir, durante l'aprile 
u. s. ascesero, compreso il tabacco, ad un valore di 
lire egiz. 1,708,852 contro lire ogiz. 1,602,200 du-
rante il corrispondente periodo del 1905, per cui 
un aumento di lire egiz. 106,643; cosi la importa-
zione dei primi quattro mesi si è elevata a lire 
egiz. 6,970,543 con nn aumento di lire egiziane 
529,834 nel quadrimestre precedente. 

In quanto alla esportazione nel mese di aprile 
essa ha dato un valore di lire egiz. 1.429,690 con 
una diminuzione di lire egiz. 92,239 a paragone 
del 1905 ; però nell' intero quadrimestre, essendosi 
elevato il valore della esportazione a lire egi-
ziane 8,871,409 contro 7,025,998 del 1905, ri-
mane a favore dell' anno corrente una maggiore 
esportazione di lire egiz. 1,345,441. 

Il commercio della Bulgaria 
n e l 1 9 0 5 . — Ecco qual fu il commercio interno 
della Bulgaria nell'anno decorso: 

1915 1904 
in franchi 

Importazione 
Esportazione 

122.249,938 
147,960,688 

129,689,577 
157,618,914 

Totale 270,210,626 287,308,491 
Bilancio del comm. 25,710,750 + 27,929,337 

Il commercio di Togo nel 1905. 
— Risulta che il commercio di Togo nel 1905, 
raggiungendo 7,760,000 marchi, ha progredito 
di 802,000 marchi, cioè dell'11 per cento in più. 

Le esportazioni che si sono elevate a 3,957,000 
marchi hanno ecceduto di 405,000 marchi, cioè 
di 10 per cento sull'anno antecedente. 

Il commercio del Congo nel 
1 9 0 5 . — Il Commercio del CoDgo nel 1905 ha 
raggiunto la somma di franchi 94,427,618 di 
cui 68,541,685 di esportazione e 25,885,933 di im-
portazione: a paragone del 1904 si riscontra un 
aumento quasi del 2 per cento, cioè di fr. 1,702,446 
sulla cifra complessiva della importazione ed espor-
tazione. 

La importazione principalmente proviene dal-
l 'Alto e Basso Congo per 53 milioni, e dai pos-
sedimenti francesi per 13.8 milioni. 

La esportazione invece è diretta per 62 mi-
lioni nel Belgio, per 2 milioni nei possedimenti 
portoghesi, per 1.2 milioni nei Paesi Bassi, per 
0,7 milioni in Inghilterra, per 0,5 milioni nei pos-
sedimenti inglesi dell'Africa orientale, per quasi 
un milione in Francia. 

Nel 1887 il Commercio generale del Congo 
si ragguagliava a 7,6 milioni, nel 1897 a 17,4 
milioni, a 51 milioni nel 1900. a 63 milioni nel 
1903 e nel 1905, come si è visto, a 68 milioni. 

PROVVEDIMENTI PER I COMUNI VESUVIANI 
Vie] fabbricati, acqua potabile. — Il ministro dei 

lavori pubblici on. Giantureo, d' accordo con gli altri 
suoi colleghi, ha presentato alla Camera il disegno di 
legge per i danneggiati dalla recente eruzione del Ve-
suvio. 

La legge è divisa in tre titoli: 
Il primo titolo contiene: provvedimenti a favore 

dei Comuni e delle provincie; e le disposizioni princi-
pali di esse sono: 
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Stanziamento in bilancio di lire 3,000,(XX) da ero-
gare in rinitxirso e sussidi ai Comuni vesuviani per 
sgombrare le vie interne ed esterne dalla cenere e dai 
lapilli e ricostruire i fabbricati distrutti o danneggiati 
dalla eruzione. 

Per i Comuni rimasti privi di ogni risorsa si con-
cede il rimborso di tutte le spese, e saranno dati sus-
sidi nella misura del 75 e del 00 per cento ai Comuni 
non del tutto immiseriti pur concedendo a questi con 
prestiti di favore ammortizzabili in cinquanta anni i 
mezzi per far fronte alle spese che restano a loro 
carico. 

Alle Provincie di Napoli, Caserta e Avellino sono 
pure concessi stissidi nella misura del 50 per 100 della 
spesa strettamente necessaria per sgombrare e riattare 
le strade provinciali ed i fabbricati di loro proprietà e 
a tale uopo sono inscritte in bilancio lire 1,500,000 e 
per la parte di spesa che resterà a carico delle Provin-
cie saranno concessi prestiti di favore. 

Saranno pure concessi mutui ammortizzabili in 
cinquanta anni fino al limite di lire 1,500,000 ai Co-
muni ed agli Istituti di beneficenza non gravemente 
danneggiati ai quali occorrono i mezzi per riparare i 
guasti prodotti dall'eruzione. 

E' notevole che per tali mutui si propone che per 
i primi due anni lo Stato assumerà il carico del paga-
mento dell'annualità comprensiva d'interesse e di am-
mortamento. 

Ad eccezionali condizioni di favore sono proposti 
mutui fino alla somma di L. 7(X),lX)0 pei Comuni di 
Ottaiano, San Giuseppe, Somma e San Gennaro di 
Palma rimasti privi di acqua potabile per costruire le 
relative condotture. 

Si dispongono poi L. 150,000 per sussidiare i Co-
muni cui per avventura spettasse di provvedere alla 
riparazione delle Chiese parrocchiali danneggiate. 

Si pone poi a totale carico dello Stato per l'im-
porto complessivo di L. 700,000 la costruzione di ca-
sette popolari in cemento armato già disposta a cura 
del Ministero della guerra. Tali case saranno cedute 
ai Comuni e da questi per sorteggio a famiglie povere, 
col solo onere dell'imposta per cinque anni, e con la 
facoltà di acquisto dell'immobile dopo il detto periodo. 

E' poi stabilito che i Comuni di Ottaiano, San 
Giuseppe, Somma e San Gennaro di Palma siano am-
ministrati da un R. commissario per la durata di sei 
in sei mesi, fino a tre anni, investito di tutti i poteri 

•dal Consiglio comunale, col parere consultivo di una 
Commissione di sei membri nominati fra gli elettori 
dal prefetto della provincia. 

Risaldamento del cono vesuviano. — Col secondo ti-
tolo si provvede a completo carico dello Stato alla ese-
cuzione di opere idrauliche di bonifica e di risalda-
mento tutto intorno al cono vesuviano allo scopo di 
impedire la precipitazione nelle sottostanti pendici della 
cenere e dei lapilli che in enorme quantità vi si tro-
vano accumulati, precipitazione che potrebbe essere 
causa di vari disastri. A tale scopo si prevede la spesa 
di L. 8,000,000 divisa negli esercizi dal 1905-907 al 
1911-1912, ponendo però la più grande parte degli stan-
ziamenti nei primi esercizi. 

A favore dei privati. — Il titolo terzo tratta di 
provvedimenti a favore dei privati. 

In questo titolo sono convertiti in legge i RR. de-
creti 19 aprile, 25 aprile e 14 giugno 1906 concernenti 
la sospensione della seconda e terza rata 1906 dell'im-
posta erariale sui terreni, sui fabbricati e sulla ric-
chezza mobile in alcuni Comuni delle provincie di 
Napoli, Caserta, Salerno e Avellino estèndendosi la 
detta esenzione, limitatamente però alla sola imposta 
prediale fino a che non saranno attuate tutte le dispo-
sizioni della legge. 

La sospensione dell'imposta sui fabbricati sarà con-
vertita in sgravio definitivo per i fabbricati divenuti 
inabitabili ed inservibili accordando anche una revi-
sione parziale del reddito, qualunque sia l'importo 
della diminuzione. Sono poi accordati sgravi definitivi 
di durata variabile per i terreni per cui si prevede la 
impossibilità di porli prima di un certo tempo in stato 
di normale coltivazione. A tal fine i terreni stessi sono 
divisi in cinque categorie, a seconda cioè di tale tempo, 
ed alle varie categorie corrisponde una sospensione 
definitiva della imposta per la stessa durata. 

E' notevole la disposizione per cui gli sgravi sud-
detti verranno accordati d'ufficio. 

Il capitolo secondo di questo terzo titolo provvede 
alla concessione di mutui pei- l'importo di L. 8,001,000 
ai privati per i lavori resi necessari ai terreni per porli 
in uno stato di normale coltivazione e dell'importo di 
L. 2,000,00.) per la ricostruzione e ripartizione dei fab-
bricati danneggiati. 

Seguono alcune norme generali per l'attuazione 
della legge. 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
al 31 M a g g i o 1 9 0 6 

Il Conto di Cassa del Tesoro al 31 maggio 1906 
dava i seguenti risultati : 
Fondo di Cassa alla fine dell'esero. 1904.05. L. 440,464,137.94 

» » al 31 maggio 1906 . . » 510,18 ),647.47 

Differenza in meno L, 70,016,209.53 
Pagamenti di Tesoreria dal 1° al 31 maggio 1906: 

Per spese di bilancio, . L. 1,837,405,026.79 I r . . , 
Debiti e crediti di tesoreria» 8,933,623,331.45 i " ' " 

Incassi di Tesoreria dal 1" al 31 maggio 1906 : 
Per entrate di bilancio . L. 2,157,600,784.04 ì - tó,. ...,7 .,UQ 

Per debiti e cred. di tesor. » 3,683,636,501.16 ì 
Eccedenza degli incassi sui pagamenti . L . 70,203,926.96 

La situazione dei debiti e crediti di Tesoreria al 
ìli maggio 1903 risulta dai seguenti prospetti : 

D E B I . T I 

Buoni del Tesoro L. 
Vaglia del Tesoro 
Banche, Anticipazioni statutarie 
A m m . Debito Pubb. in conto cor. infrutt . 

» Eondo Culto » » » 
Altre A m m i n . in conto corr. fruttifero . 
Cassa Depositi e Prest. in conto corr. Irutt. 
Altre A m m . in conto corrente infruttifero . 
Cassa Depositi e Prest. in conto corr. infr. 
Incassi da regolare 
Biglietti di Stato emessi per l'art.. 11 della 

legge 3 marzo 1898, n. 47 . 
Operazione fatta col Banco di Napoli per 

effetto dell' art. 8 dell 'allegato B alla 
legge 17 gennaio 1897, n. 9 

al 30 
giugno 

1905 

al 31 
maggio 

1906 

migliaia migliaia 
di lire di lire 

173,957 
25,357 

133,001 ' 
261,480 

18,685 
43,872 

836,010 
20,740 
34,075 

134,591 
30,524 

92,00) 
187,304 

16,549 
63.351 

1,038 
22,636 
39,947 

11,250 11,250 

>,970 28,112 

Totale debiti L . 746,246 627,304 

C R E D I T I 
al 30 

giugno 
1905 

Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti 
artic. 21 della legge 8 agosto 1895 . ! . . | 

Amministrazione del Debito Pubblico per . 
pagamenti da rimborsare . . . . 

Amministrazione del fondo per il Culto . 
Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da 

rimborsare 
Altre amministrazioni . 
Obbligazioni dell 'Asse Ecclesiastico 
Defìcenze di Cassa a carico dei contabili 

del Tesoro 
Diversi 
Operazione fat ta col Banco di Napoli per 

effetto del l 'art . 8 dell 'al legato B al la 
legge 17 gennaio 1897, n . 9. 

Totale dei crediti L-
Eccedenza dei debiti sui crediti . . » 

Totale come sopra L . 

al 31 
maggio 

1906 

migliaia 
di .lire 

migliaia 
di lire 

91,250 91,250 

74,707 
18,574 

171,349 
17,174 

46,188 
26,610 

62,202 
31,773 

1,712 
68,956 

1,712 
77,556 

29,970 28,112 

350,080 
396,166 

481,130 
146,174 

746,224 627,3,14 
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I N C A S S I £2 

E n t r a t a o r d i n a r i a 

Entrate effettive 

R e d d i t i patrimoniali 
dello S t a t o . . . L. 

Imposta sui fondi ru-
stici e sui fabbricati. 

Imposta sui redditi di 
ricchezza mobile . . 

Tasse in amministraz. 
del Min . d. Finanze. 

Tassa sul prodotto del 
m o v i m . a grande e 
picc. veloc. sulle ferr. 

Diritti della legaz e d. 
Consolati all ' estero. 

Tassa sulla fabbricaz. 
degli spir., birra, ec. 

Dogane e diritti marit . 
Dazi interni di consumo 

esclusi quelli di Na-
poli e di R o m a . . . 

Dazio cons. di Napoli . 
» » di R o m a . 

Tabacchi 
Sali 
Prodotto d i vend. dei 

chinino e prov. acess. 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Servizi d i v e r s i . . . . 
Rimborsi e concorsi n. 

spese 
Entrate diverse . . . 

Tot . Entrata ord. L . 

Entrata straordinaria 

CATEG. I . Entrate effett. 
» I I . Costr. str. fer. 
» III. Mov. di'Capit. 

Tot. E n t r a t a straor. L. 

Partite di giro. . . . 

Totale generale. 

migliaia 
di lire 

migliaia 
di lire 

15,165 -

159 — 

3,629 — 

18,77314 

2,3 5 

91 

12.219 
2i,8ls 

2,785 

1465 
20,089 

6.618 

160 
5,721 
6,49 i 
1,703 
2,893 

4,641 
5,275 

138,113 

119 
5 

8,632 

9,039 

1,523 

148.716 

760 

08 
58; 

999 

242 

94 

4 212 
4 5,006 

- 68 
+ 50) 
4 367 

ì- lì 
- 3,394 
•+ 2 2 6 

162 
1,140 

+ ') 3,571 
4 •') 2,942 

4- 7,782 

— 42 
4- 3 
+ 3) 9,636 

+ ' 6,371 

— ' ) 2,993 

11,159 

iqos 
(i O CS a a 

Ss 
a* 

migliaia 
di lire 

113,936 + 

154,555 — 

221,829 4 

migliaia 
di lire 

5,921 

5,250 

2,403 

2)8, 12-f- 18,7 

28,171 
774 

123,310 
263,125 

30,916 

11,1,62 
211,749 

73,453 

1,432 
74,736 
78,210 
18,2 >9 
21,682 

32,28 
28,910 

1700.254 

10,212 
132 

23,792 

419,1160 
38,285 

,157,600 

5,180 

649 

2,593 
51,933 

763 

4 69) 
4 5,432 
+ 2,430 

488 
4.291 
3,446 
1,601 

6,619 
761 

102,770 

+ 430 
4 381,860 

4 382,3J2 

— 2J95 

4 482,277 

I pagamenti effettuati dal Tesoro per le spese di 
bilancio nell'esercizio 1905.19116 risultano dal presente 
prospetto : 

P A G A M E N T I bri 
a i ifcl ai 

3 B 

.sS? 
•ss » o 
« 3 a s « 

to ® 

Ministero del Tesoro. L . 
» delle Finanze. 
» di gr. e giust. 
» degli uff. est. 
» dell'isti-. pub. 
» dell ' interno . 
» dei lav. pubb. 
» d. poste e tel. 
» della guerra . 
» della marina. 
» della agr. ind. 

e commercio. 

Tot. pag. di bilancio. 

Decr. minist . di scarico. 

Totale p a g a m e n t i . 

' migliaia 
, di lire 

2 1 , 9 » 
16,176 
3,615 

726 
8,261 

11,106 
6,979 
7,91,8 

21.213 
9,976 

1 , 6 2 1 

109,955 

22 

li.9,977 

migliaia 
di lire 

- 11,568 
- o,(22 
- 22 

4 
+ 883 
-e 1,931 
- 1,167 
- 1,0.(6 
- 1,140 
- 4 , 1 " ' 

4 310 

- 22,643 

4 22 
— 22,620 

migliaia 
di lire 
857,566 
216,622 

39,421 
16,2 
58,949 
79,027 
88,840 
86,589 

261,385 
119,501 

15,234 

1.837,4C5 

_ i87 

1.837,392 

migliaia 
di l ire 

397,922 
8,319 

352 
495 

8,z99 
7,306 

10,170 
1,470 

755 
4 

320 

4 417,123 
93 

4 417,215 

(1; La maggiore entrata avuta dai Rimborsi e con-
corsi è dovuta alle opere inscritte nel bilancio del 
Ministero del Tesoro. 

(2) L'aumento avuto dall'entrate diverse si deve 
al maggior ricupero di somme da reintegrarsi a capi-
toli di spesa inscritti in bilancio nella parte ordinaria 
della prima categoria « spese effettive ». 

(8) La differenza in più avuta dal movimento di 
capitali si deve alle somme ricavate per far fronte ai 
capitali da eseguirsi dallo Stato alle tre società già 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, giusta 
la legge 25 giugno 1900, e mediante mutui con la cassa 
depositi e prestiti. 

(4) La minore entrata avuta dalle partite di giro 
dipende in gran parte dai fitti di beni demaniali ad 
uso od in servizio di Amministrazioni governative. 

L'EMIGRAZIONE DEL PORTO DI NAPOLI 
Pubblichiamo un sunto di uno studio interes-

sante che il comm. Miragiia ha partecipato sotto 
forma di comunicazione all' Istituto di incorag-
giamento in Napoli, del quale è presidente, su 
un argomento di molta importanza, ora special-
mente che la cosidetta questione meridionale ol-
treché mira di previdenza legislativa, è dive-
nuta un incubo per molte persone: 

Il corani. Miragiia comincia il suo studio presen-
tando in molti prospetti statistici le cifre indicanti il 
contingente offerto dalle provinole del sud alla emi-
grazione transoceanica. Nei quattro anni 1992 al 1905 
lasciarono l'Italia 1,118,829 individui, dei quali ben 
686,79? partirono dal solo porto di Napoli. L mentre 
sino al 1900, annualmente in media, avevano lasciato 
l'Italia meridionale 66,6 persone per ogni 10,000 abi-
tanti, da quell'anno al 1904 la media sali a 146,6. Di 
più circa il 6L e mezzo per cento della intera emigra-
zione transoceanica, prende imbarco nel porto di Napoli, 
e neli' ultimo anno, nel 1905 cioè, essa ebbe un aumento 
eccezionale di fronte ai precedenti. 

Quest'aumento è anche maggiore nei primi quattro 
mesi del corrente anno, nei quali son partiti da. Na-
poli ben 98,075 individui. 

Un calcolo approssimativo poi fatto presso l'Ispet-
torato dell'emigrazione dà la seguente ripartizione per 
regione degli emigranti imbarcati a Napoli : Abruzzi 
e Molise circa 22,500, Campania 26,700, Puglie 7,200, 
Basilicata 7.500, Calabrie 18,800, Sicilia 17,000, 

A questo puntoni coirmi. Miragiia fa alcuni ri-
lievi intorno al rapporto tra il numero degli emigranti 
e la nazionalità dei piroscafi sui quali essi hanno preso 
imbarco. 

Nel primo quadrimestre del corrente anno, i piro-
scafi che trasportarono i 98,075 emigranti da Napoli, 
furono 102, dei quali 88 italiani e 69 esteri, cosi ripar-
titi ; 26 di bandiera inglese, 23 tedesca, 13 francese, 
3 austriaca, 4 spagnuola. 

Gli emigranti presero imbarco in numero di 29,313 
su piroscafi italiani, e in numero 68,762 su piroscafi 
esteri, pagando, per noli, da un minimo di 12 ) lire ad 
un massimo di 180 lire, la somma complessiva nei 
quattro mesi di lire 16,594,200 circa, della quale circa 
5 milioni sono stati incassati dalle compagnie italiane, e 
poco meno di 12 milioni dalle straniere. 

* * 

Com' è noto, la legge relativa ai risparmi degli emi-
granti affidò al Banco di Napoli la raccolta dei risparmi 
all'estero e della trasmissione di essi in Italia. Ora il 
comm. Miragiia ci dice che dalla fine del 1902 sino a 
tutto il mese di aprile 1906, attraverso un numero 
straordinario di difficoltà ed in mezzo ad una continua 
lotta di concorrenza, si fecero 690,234 rimesse in patria 
per lire .113,721,617.45 e 97,083 operazioni di cambio per 
lire 1,972,137.38 onde un complesso di 787,347 opera-
zioni per lire 115,694,(55.31. 

Notizie di una relativa approssimazione fanno ascen-
dere ad oltre 350 milioni di lire di risparmi che annual-
mente, sotto alcune speciali forme, vengono dalle Ame-
riche spediti in Italia, dagli emigrati. Questa cifra 
deve però ritenersi inferiore al totale delle somme che 
giungono effettivamente. Questo all'attivo, in fatto di 
danari che vengono. Coloro che partono, però debbono 
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pagare i noli ed avere un piccolo peculio ; facendo 
ascendere quest' ultimo ad una media di circa 100 lire 
per ciascuno, si raggiunge la somma totale di circa 
40 milioni di lire. Di entrambe le dette sommo, in .rap-
porto alla nostra emigrazione, pi Ci della metà deve ri-
guardare le Provincie del Mezzogiorno. 

Il comm. Miraglia calcola a 120 milioni la somma 
netta che annualmente entra nel mezzogiorno d'Italia 
per opera dei nostri emigrati. Però, tenuto conto che 
ì noli pagati alle compagnie vanno in parte all'estero 
o certamente non restano nelle provincie del Mezzo-
giorno, si può dire che il beneficio economico apparente 
apportato all'Italia meridionale dalla emigrazione è 
rappresentato da 100 milioni netti. 

Ma di fronte ad esso il comm. Miraglia oppone 
due dati importanti, dei quali bisogna tenere grandis-
simo conto per misurare i veri effetti economici della 
emigrazione. Ecco come sono enunciati questi dati del 
comm. Miraglia: 1" Per procurarsi 69 milioni, quanti 
sono necessarii per la partenza, si può affermare senza 
tema di smentita, che l'emigrante meridionale, non 
avendo certamente raccolto il danaro a mezzo di ri-
sparmi, deve procurarselo o vendendo proprietà o ricor-
rendo all'usura. Nel primo caso si può immaginare a 
qual prezzo essi debbano liquidare, in un momento, le 
loro scarse proprietà, nel secondo, è ben noto che — col 
sistema di pagare ratealmente gli interessi, salvo il 
rimborso integrale del capitale, giacché gli usurai non 
ammettono il rimborso rateale — la ragione dei prestiti 
sale al 100 per 100. E quantunque, in questo caso il 
denaro importato rimanga nelie provincie del Mezzo-
giorno; è chiaro che esso serve all'arricchimento di 
pochi, distruggendo la piccola proprietà. 

2° L'altro dato da controbilanciare, e che è impor-
tantissimo, è il prodotto che darebbero le giovani 
braccia che partono, se fossero impiegate nel migliora-
mento delle proprie terre. E' questo un dato che non 
può, nemmeno per approsimazione, valutarsi, ma è ben 
certo che esso falcidierebbe di non poco l'indicato 
avanzo della entrata sulla uscita del danaro. 

Sempre a proposito dei risparmi degli emigranti 
il comm. Miraglia nota c.he i molti milioni che entràno, 
sono in massima parte, destinati a pagare i debiti con-
tratti, ed a mantenere le famiglie ; ma buona parte di 
essi vien pure depositata nelle casse di risparmio, cosi 
postali come del Banco di Napoli, o di banche locali, 
nelle varie provincie. E da qualche relazione delle ban-
che stesse si rileva, appunto, che considerevoli sono i 
depositi fatti per conto di emigrati, e scarso lo impiego 
in acquisto di proprietà od altro. Alcune banche, anzi, 
sono preoccupate della mancanza di impieghi remune-
ratori e usano quel denaro per prestiti privati e ad 
impiegati dello Stato. 

Inoltre se il denaro risparmiato all'estero dagli emi-
granti rientra nelle contrade che essi hanno abbando-
nato. non sarebbe d'altra parte malagevole apprezzare 
con cifre 1' utile vero che arreca all'economia meridio-
nale, poiché la deficienza di braccia è stata frattanto 
causa che siano rimaste quasi incolte estensioni non 
lievi di terreno e ne sia stata trascurata ogni coltura 
intensiva. 

Ad ogni modo il comm. Miraglia crede che occorra 
studiare ogni mezzo per rendere più lusinghiero in 
patria l'impiego dei risparmi. A tal uopo egli lancia 
l'idea ohe siano organizzate istituzioni, cosi come esi-
stono negli Stati Uniti, le quali consentano l'acquisto 
di immobili a pagamenti rateali con le piccole somme 
che gli emigranti possono continuamente accantonare 
su loro risparmi. 

Il comm. Miraglia accenna da ultimo agli effetti 
morali che porta seco la emigrazione e conclude testual-
mente cosi: 

« Il problema è cos'i complesso che non si può ri-
solvere con le sole cifre delle rimesse di danaro degli 
emigrati; innumerevoli coefficienti si debbono ponde-
ratamente esaminare per fare un esatto bilancio del 
dare e dell'avere finanziario, economico e morale, in 
una parola, sociale. Ed appunto perchè il problema è 
complesso, non può definirsi con formule generali ; la 
soluzione deve variare nel tempo e nei luoghi. Non da 
pertutto vi è eccesso di popolazione che l'emigrazione 
pone a livello dei bisogni; ma quando le campagne si 
spopolano, quando donne, vecchi e fanciulli, sono i 
soli che rimangono sopra estesi territori, quando da 
ciò deriva abbandono delle campagne e concentramento 
delle terre in poche mani, grave turbamento morale 
nelle famiglie, il problema è ben diverso, e differenti 
debbono essere i provvedimenti cui ricorrere. Ora, in 

alcune provincie del mezzodì, siamo appunto, parmi, 
in questo caso, onde, concludo come ho cominciato, 
ogni istituzione sociale e questo nostro istituto principal-
mente, deve apportare il suo contributo alla migliore 
soluzione di questo importante problema meridionale ». 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 

C a m e r a di c o m m e r c i o di Firenze . — La 
Camera di commercio si è adunata il 25 corrente. Pre-
siedeva il Consigliere Anziano cav. Ernesto Mori. 

In principio di Seduta dopo alcune comunicazioni, 
la Camera, su proposta scritta dell'on. Calarmi, scu-
sato alla seduta, approvava il seguente Ordine del 
Giorno compilato dagli on. Bemporad e Salvini circa 
la direttissima Firenze-Bologna: 

« La Camera di commercio di Firenze presa visione 
« delle risposte incerte e poco rassicuranti date dal Mi-
« nistero dei Lavori Pubblici ai rappresentanti della 
« città di Firenze in merito alla costruzione della nuova 
« linea direttissima Firenze Bologna, protesta per il 
« nuovo indugio che si frappone all'esecuzione dell'im-
« portantissimo progetto che è pur d'interesse nazio-
« naie e si rivolge ai deputati toscani tutti affinchè 
« concordemente ed energicamente proseguano nella 
« tutela degli interessi così gravi ed importanti che si 
« riannettono a tale questione, tenendo presente i desi-
« deri replicatainente ma inutilmente espressi al Go-
« verno dalla nostra Camera di commercio. » 

Indi l'on. Sai vini ha dato comunicazione della con-
ferenza con S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri on. Giolitti e col Ministro Gianturco circa il 
porto di Livorno e la Navigazione interna in Toscana. 

Indi l'on. Binazzi ha svolto una sua mozione per 
chiedere nuovamente al IR. Governo il ripristinamento 
dell'Ufficio dei pacchi postali in dogana, soppresso 
nel 1900. 

L'on. Bemporad, ha di poi proposto la Camera ha 
approvato, ili appoggiare la doiffanda di diversi indu-
striali fiorentini per ottenere che col biglietto di ab-
buonamento speciale serie 5 si possa giungere fino a 
Milano. 

C a m e r a di c o m m e r c i o di Torino. — Nella 
seduta dell'8 giugno, la Camera, fra le varie delibera-
zioni prese, ratificò i risultati della revisione delle liste 
elettorali commerciali pel 1906, di N. 571 Comuni, con 
17,523 elettori, contro 17,681 pel 1905. 

Vennero confermati per acclamazione a delegati 
camerali: in seno al Consorzio autonomo del Porto di 
Genova, l'on. Rossi, Presidente: ed al Consiglio della 
Scuola professionale per gli orefici il Cons. Rognone. 

Aderendo alla domanda della Colonia italiana di 
Rostoff, fu espresso il voto che il Governo provveda 
colla massima sollecitudine all'istituzione di un Con-
solato od Agenzia Consolare a Rostoff, ove l'Italia conta 
vero e rilevante traffico e numerosa colonia commer-
ciale ed operaia. 

Accogliendo una proposta dell'Associazione Gra-
naria di Torino, la Camera deliberò di chiedere una 
variante al treno N. (I da Genova a Torino, in modo 
che la partenza si effettui solo verso le 15,30, pur con-
servando 1 arrivo a Torino verso le 19 e col dovuto ri-
spetto alle attuali coincidenze, lasciando cosi il tempo 
ai commercianti interessati di assistere alla chiusura 
del mercato a Genova. 

La Camera eccordò piena adesione ai voti delle 
consorelle di Venezia e di Pisa; l'una per l'istituzione 
di un biglietto ad abbonamento combinabile per per-
corsi di 1500 km., a scelta del viaggiatore; l'altra per 
la validità di tre giorni ai biglietti di andata e ritorno 
fino a 300 km. 

Riconosciuta la disparità di trattamento fatta nelle 
negoziazioni dei trattati di commercio ai formaggi 
italiani uso svizzero, la Camera espresse il voto che 
nelle prossime trattative l'industria di cui si tratta sia 
tenuta nella debita considerazione, per l'indiscutibile 
importanza da essa assunta e per i gravi interessi agri-
coli ad essa collegati. 

Sa proposta del Presidente, si deliberò, seduta stante, 
l'invio di un telegramma all'Associazione Generale del 
Commercio di Genova per aderire all'adunanza da essa 
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indetta, per ottenere un sollecito assestamento del ser-
vizio ferroviario. 

Il Presidente on. Rossi, prendendo occasione da 
rilievi fatti da un giornale di Vercelli contro l'aumento 
dell'aliquota deliberato nello scorso ottobre 1995 dalla 
Camera di commercio, contestò energicamente che l'au-
mento non sia stato annunziato, poiché, fra l'altro, lo 
stesso giornale ebbe a pubblicare nel mese di novembre 
un cenno, inviato dalla Camera, al riguardo, come 
tutti i giornali del distretto ebbero a tenerne parola. 

iliaffermò che, se si crede che oggi le Camere ab-
biano la funzione vitale di assecondare il progresso 
economico del Paese, è pur d'uopo si provvedano di 
mezzi adeguati, e riassunse le ragioni essenziali dell'au-
mento deliberato, e cioè l'impianto di un ufficio di sta-
tistica industriale, di una Scuola media di commercio , 
maggiori sussidi alle scuole professionali del distretto, 
ed incremento notevole in tutti i servigi cui la Camera 
provvede. 

Il rappresentante di Pinerolo prese atto di tali di-
chiarazioni, che servono di risposta ad analogo rilievo 
fatto da qualche giornale del luogo. 

C a m e r a di commercio di Catania . — Nella 
seduta del 6 giugno, dopo varie comunicazioni della 
Presidenza, il Consigliere Spada Rèitano riferì sulla 
parte da lui presa nel Comitato esecutivo delle Camere 
di commercio, il quale non ostante che per principio 
quasi tutti i rappresentanti fossero contrari, pure votò 
la costituzione del consorzio obbligatorio, per gli zolfi. 
In quanto ai servizi marittimi il comitato rinviò il suo 
parere ad altra riunione ; er studiare' il relativo pro-
getto di legge. 

Il Consigliere Franco riferì sulle pratiche fatte in 
Roma presso la Commissione parlamentare lodevolmente 
e competentemente coadiuvato dal cav. Filippo Sino] oli 
e dall'avv. Enrico Pantano. D sse delle promesse fatte 
da detta Commissione molto soddisfacenti nell'interesse 
del commercio e dell'industria zolfifera in Catania. 

La Camera deliberò in seguito di associarsi a! voto 
della consorella di Lucca, perchè nelle trattative per 
tariffe doganali e trattati di commercio siano inter-
pellate le Camere di commercio: con l'aggiunta del 
cons. Platania perchè tale obbligo sia specificato in una 
prossima riforma della legge sulle Camere stesse, e di 
associarsi inoltre al voto della Consorelli di Pavia 
perchè siano regolati in modo definitivo e secondo gl'in-
teressi commerciali i termini di resa delle merci nelle 
stazioni ferroviarie. 

Il Consigliere Cumiolo interrogò la presidenza sui 
lavori del porto e ferrovie. 

- Il Presidente, on. Fichera rispose che per i lavori 
del porto i progetti tutt'ora non sono completati e con-
seguentemente non sono a conoscenza della Camera. A 
suo tempo non mancherà d'interpellare persone tecniche 
e competenti per esaminare se gl'interessi marittimi di 
Catania siano stati tutelati. In quanto ai lavori ferro-
viari riferì le pratiche fatte e le promesse ottenute per 
la sistemazione delle stazioni Centrale ed Acquicella. 
Per i locali degli Uffici postali e telegrafici partecipò 
che il Ministero interessatosi dei reclami pervenutigli, 
aveva incaricato l'ispettore centrale Dott. Sassernòdi 
venire a Catania e proporre i provvedimenti opportuni, 
cosa che questi aveva già fatto. 

La Camera approvò l'istituzione di un vice-conso-
lato italiano a Rustow sul Don, e delibera ancora circa 
l'analfabetismo e la mancanza di istruzione, specie in-
dustriale e agricola: 

1. Che il Governo istituisca oltreché nei capiluoghi 
di provincia, in tutti i capiluoghi di circondario e nei 
mandamenti che hanno 21X100 abitanti, scuole di arti e 
mestieri con esercitazioni pratiche; 

2. Che in tutte le scuole elementari esistenti sia 
aggiunto un corso di nozioni agricole, con annesso 
campo culturale, affinchè i giovani fin dallo inizio della 
loro istruzione si affezionino al lavoro. 

Anche su questo i rdine del giorno deliberò di chie-
dere l'adesione delle Camere consorelle. 

La Camera, preoccupandosi dell'eccessivo fiscalismo 
con il quale sono interpretati la legge sui pesi e sulle 
misure ed il relativo rego'amento, deliberò di chiedere 
al Governo che intervenga per dare all'art. 21 della 
legge la giusta interpretazione voluta anche dall'art. 58 
del regolamento sulla verificazione periodica e che ri-
chiami i verificatori all'esatta e scrupolosa osservanza 
della legge; che i magazzini di deposito tenuti dagli 
utenti, perchè non possono contenere la loro merce in 
in unico stabilimento, non siano considerati come sin-

goli esercizi, essendo unico l'esercizio tenuto dall'utente 
nel locale ove è la sede del suo ufficio e dei suoi affari ; 
che in conseguenza di ciò i inagazzini di deposito non 
siano iscritti in numeri diversi e l'utente sia tassato 
con un solo ed unico diritto. 

Data poi la necessità di tutelare il commercio dalle 
eccessive pretese fiscali dei verificatori, deliberò di co-
municare questi voti alle Camere di commercio d'Italia 
perchè vi si associno. 

Mercato monetario e Rivista delle Borse 
30 giugno 190(1. 

Che a Londra, nonostante le ragioni dalle quali la 
Banca d'Inghilterra fu indotta a ribassare ultimamente 
il proprio minimo ufficiale di sconto, il saggio libero 
si mantenga a 3 1/4 0/0 non può recar meraviglia se si 
tien conto dejle richieste di capitale che si verificano 
per parte delle provincia e del mercato locale ad ogni 
scadenza di semestre. Se si considera poi che tanto il 
cambio di New-York quanto quello di Parigi hanno 
avuto tendenza a declinare — il primo chiude a 4,85,20 
e il secondo a 25,11! — si capisce agevolmente che la 
Banca, ove anche le circostanze non vi contribuissero, 
ha tutto l'interesse a impedire una soverchia facilità 
monetaria, scopo cui può, del resto, più agevolmente 
provvedere con un saggio ufficiale del 3 1/2 0/0 che non 
con quello preesistente. 

L'abbondanza del capitale sul mercato londinese 
però è rilevante, e la fermezza dei saggi è da attribuire 
quasi esclusivamente al timore dei regolatori della 
piazza che, ili occasione del termine semestrale, si ma-
nifestasse una più intensa corrente di ritiri per parte 
del mercato parigino. 

La situazione della Banca d'Inghilterra nella set-
timana a giovedì scorso non presenta alcun migliora-
mento: il fondo metallico si è accresciuto di 2/5 di 
milione, e la riserva è immutata, con che la differenza, 
sul 1905, del primo è ridotta a 1 1/2 milioni e a 3/4 di 
milione per la seconda; il portafoglio è aumentato di 
14/5 milioni, la proporzione della riserva agl'impegni, 
dato l'aumento complessivo nei depositi di 14/5 mi-
lioni, è ribassata di 1,60 a 47,44 0/0 contro 46,19 un 
anno fa. 

L'accennata diminuzione del cambio della sterlina 
a New York è da attribuirsi alla prospettiva di rimesse 
da Parigi agli Stati Uniti in dipendenza della sotto-
scrizione di obbligazioni della ferrovia Pennsylvania 
testé avvenuta in Francia; ma data la tendenza del 
Nord-America a redimere i debiti recentemente con-
tratti in Europa, è a prevedere che non si avranno 
notevoli invii di oro oltre Atlantico. Anche senza que-
sti, le condizioni monetarie del massimo centro ameri-
cano rimarranno facili, giacché in quest'epoca vi af-
fluiscono i capitali dall'interno, mentre l'aumento dei 
depositi governativi presso le banche di S. Francisco 
rende poco probabili i ritiri da parte della California. 
11 prezzo del denaro segna intanto a New-York 2 1/2 0/0 
e le Banche Associate, nella settimana a sabato scorso 
hanno aumentato di 3 1/2 milioni il fondo metallico e 
di 4 1/8 milioni la riserva, la cui eccedenza sul limite 
legale è aumentata di 3 4/5 milioni a 10 9/10 milioni 
contro 15 milioni un anno fa. 

A Parigi lo sconto libero si mantiene fermo — in-
torno a 2 3/4 0/0 — e così pure a Berlino, dove segna 
3 3/4 0/0: tale fermezza dei saggi è da attribuire alle 
richieste relative alla liquidazione, ma non è da rite-
nere che, passata questa, si abbia un grande aumento 
di facilità. Nonostante la scadenza degli interessi se-
mestrali, in Francia le ragioni di riserbo pel capitale 
non accennano a sparire, e in Germania i bisogni del-
l'industria metteranno ancora a contribuzione le di-
sponibilità non esuberanti degli istituti. 

L'avvicinarsi del termine semestrale non poteva 
neppure essere molto proprizio al mercato finanziario: 
le disposizioni dei vari centri sono rimaste in generale 
poco ottimiste e gli alleggerimenti delle posizioni hanno 
continuato a presentare notevole importanza, gravando 
sensibilmente sui corsi. 

La chiusura sì è effettuata per tutti o quasi i 
principali fondi di Stato con un ribasso non trascu-
rabile in confronto di quella precedente. Il contegno 
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del mercato dei valori russi ha influito potentemente 
a determinare il movimento di reazione, la situazione 
interna dell'Impero essendo andata facendosi assai 
grave, impressionando sfavorevolmente i circoli inte-
ressati . 

Il malessere delle Borse estere non si è ripercosso 
in modo sensibile il nostro mercato, che nell'imminenza 
della conversione della Rendita ha mostrato tendenza 
assai ferma. I bancari si sono subito giovati dell' av-
venimento sceso ufficialmente pubblico al momento in 
cui scriviamo, ma ormai noto ai circoli finanziari, e 
ciò, in un sol sostegno dei titoli ferroviari, ha valso a 
disporre più favorevolmente anche il mercato dei va-
lori industriali, che chiudono, in complesso ben tenuti. 

Dal confronto dei corsi di chiusura precedenti 
l'annunzio della conversione con quelli di sabato scorso 
si rilevano piccole differenze nei nostri consolidati : il 
5 (I/o perde appena 0.25 a 105.20 e il 8 1/2 per cento è 
in progresso di altrettanto a 104.20. 
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Rendita italiana 5 O j o 105.30 105.35 105.35 105.35 105.30 
» » 31 ]2 0{o 103.80 1 13.85 103.80 103.85 103.90 — — 

2. 3 0T0 73.10 73.25 73.15 73.2) 73.25 
Rendita italiana 5 O j q 

a Parigi 105.10 105— 105— 107.10 104.89 — . — 

a Londra. . . . 101.75 104.75 101.75 104.75 101.75 — — 

a Berlino . . . 125.10 125.— 125.10 105.- — . — — . — 

Rendita francese 3 0|o : 
ammortizzabile . . 97.80 , 97.70 97.70 
» » B 0[o antico 96.70 96.75 969) 93.77 96.80 

Consolidato inglesei3[<f 87.',8 87.78 87.90 87.85 1-8.— 
» prussiano 8 0[( 99.80 93.8 i 99.75 999) 93.80 — . — 

Rendita austriae. in oro 117.80 117,8) 117.85 117.90 117.93 — , — 

» » in arg. 99.66 99.1:5 99.70 99.60 99.65 — — 

» » in carta 99.65 99.60 99.70 99.65 99.65 — 

Rend. spagn. esteriore : 
a Parigi . . . . . 96.70 90.85 90.70 96.85 96.65 — . — 

a Londra. . . . . 96.12 96.10 96.12 96.12 96.12 — . — 

Rendita turca a Parigi 96 3) 9665 £6.43 9655 9655 — . — 

» » 41 Londra 95.33 03.95 97.36 95,36 97.36 
Rendita russa a Parigi 65.25 65,35 65.ro 65.75 64.70 — , — 

» portoghese 3 0i0 
a Parigi 7153 71.45 71 52 71.60 71.50 

28 
VALORI BANCARI giugno 

1906 " 
Banca d'Italia 1329— 
Banca Commerciale 921.— 
Credito Italiano 018 — 
Banco di Roma 112.— 
Istituto di Credito fondiario. . 553.50 
Banca Generale 33.50 
Banca di Torino 76. — 
Credito Immobiliare 300.— 
Bancaria Italiana 325.— 

28 
C A R T E L L E FONDIARIE giugno 

1906 
Istituto Italiano . . . l 1 / 2 ° / 0 528— 

» » . . . 1 »/„ 506— 
» » . . . 3 '/a °/„ 491.50 

Banca Nazionale . . . 1 "/„ 501. — 
Cassa di Risp. di Milano 5 "/„ 513.50 

» » » 4 °/„ 507 — 
» » » 3 l / 2 ° / o 4 9 6 5 0 

Monte Paschi di Siena 4 ' / „ °/0. 502— 
» » » 5 °/0 507— 

Op. Pie di S. Paolo Torino 5 °/„ 511.50 
» 4 V / 0 604— 

Banco di Napoli . . . 3 ' /2 °/0 499.25 

30 
giugno 

1906 

1346— 
9 3 8 . -
620— 
143.— 
553— 

33.--
7 6 — 

302.50 
330— 

30 
giugno 

1906 
520— 
506.— 
491— 
500.50 
513 — 
506.50 
494.50 
5 0 2 — 
507— 
511.50 
504— 
500.— 

PRESTITI MUNICIPALI 

Prestito di Milano 
» Firenze 
» Napoli. 
» Roma 

4"/o 
9<7„ 

H . 

A o 
N 

A O 
N <5 O 
i—< J n m o 

VAIjORI FERROVIARI 

Meridionali. . . 
Mediterranee . 
Sicule 
Secondario Sarde 
Meridionali. . . 
Mediterranei . 
Sicule (oro ) . . . 
Sarde C 
Ferrovie nuove . 
Vittorio Emanuel» 
Tirrene . . . . 
Lombarde . 

, Marmi!'. Carrara. 

4 "•/„ 
4 °/o 

VALORI INDUSTRIALI 

Navigazione Generale . . . . 
Fondiaria Vita 

»> Incendi 
Acciaierie Terni 
Raffineria Ligure-Lombarda. 
Lanificio Rossi 
Cotonificio Cantoni 

» Veneziano . . . . 
Condotte d'acqua 
Acqua Pia 
Linificio e Canapificio nazionale 
Metallurgiche italiane . . . . 
Piombino 
Elettric. Edison 
Costruzioni Venete . . . . . 
Gas 
Molini Aita Italia 
Ceramica Richard 
Ferriere 
Officina Mecc. Miani Silvestri . 
Montecatini 
Carburo romano 
Zuccheri Romani 
Elba . 

23 
giugno 

1906 
101.90 

7 3 — 
101— 
503— 

23 
giugno 

191.16 
821— 
466 50 
637— 
290. -
359 — 
500. -
511.— 
370 -
362.50 
384— 
512— 
343.75 
268— 

23 
giugno 

1906 
490— 
334— 
209.50 

2246— 
389— 

1659— 
536— 
263. -
447— 

1560— 
218.50 
162— 
301 — 
968— 
9 3 — 

1380. -

422^ -
280. -
142— 
139. 

1342— 
9 7 — 

460— 

Banca di Francia. . . . . . 3958.-
Banca Ottomana 67.8— 
Canale di Suez 4632— 
Crédit Foncier . 6 9 8 — 

30 
giugno 

1903 
101 — 
7 5 — 

101 — 
503— 

giugno 
19(6 

8 3 0 — 
4 6 5 — 
6 3 7 — 
290 — 
359— 
501. -
511— 
370.— 
8 6 2 — 
384.— 
514 — 
344.50 
268 — 

30 -
giugno 
1906 

494— 
335— 
211.— 

2370. -
395.— 

1662— 
538.— 
264— 
4 4 7 — 

1570. -
222 50 
458— 
3 0 6 — 
8 9 8 — 

9 3 — 
1335.— 

42o! — 
291.— 
140.—i 
136— 

1345— 
98.50 

513. -

3800— 
675— 

4619— 
710 — 

PROSPETTO DEI CAMBI 
su Francia su Londra su Berlino su Austria 

25 Lunedì . . 99»S2 25.13 122.65 104.65 
20 Martedì . 99.82 25.13 122.65 104.65 
27 Mercoledì 99.82 25.11 122 57 104.60 
28 Giovedì . 99.82 25.11 122.60 404.55 
29 Venerdì . — — — - . — — , — — . — 

DO Sabato . . 99.82 25.11 122.60 104.55 

Situazione degli Istituti di emissione esteri 
28 giugno differenza 

ATTIVO 

i Inc. metallico Steri. 
I Portafoglio . . . » 
i Riserva . . . . » 

M fissilo» Conti"coVr. privati 
Tri ' Rap. tra la ria. e la prop. 

l Circolazione. . . 
, I Conti corr. d.Stato 

37 567 000 
81363 0.10 
23 618 070 

29 369 003 
11410 000 
44 637 ODO 

47.44 «.„ 

394 000 
182O0JO 

23 000 
414 ODO 
116 030 

19»)5 000 1.60 »/. 
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ci a -f M 
M PASSITO' 

Incasso ! oro l'iaat. 
,TTI» t \ argento» 
ATlllll Portafoglio . . » 

Anticipazioni . » 
Circolazione. . » 
Conti corr. e dep. » 

16 giugno 
378640 010 
6156Ì1 '100 

1 334 817 010 
150 01) J 000 

1 535 148 000 
591 '268000 

d ifferenza 
i- 140 000 
1 2 70u 000 
+ 1 708 000 

5 385 000 
3 358 003 

!
Incasso. . . 
Portafoglio . 

— — w . Anticipazioni 
m « . , „ , ' . , / Circolazione. 

A t e l H Conti Correnti 

ri rf ™ 

S ° ® 
a o M 

incasso .<3.3 M o ca n E3 " , ci 03 t- / 
pq Tcj ay ( Circolazione 

oro . . 
argento. 

21 giugno 
Fr. 123 284 00) 
» 418 2)4 00) 
» 39 631 000 
» 668 933 000 

68 656 0J) 

16 giugno 
111 521000 

9 050 000 

232 513000 

• Fr. 

** SlH S o ri ci s W » £ 
£5 

ATTIVO 

25 giugno 
Incasso met. Doli. 307 12.1000 
Portaf. e anticip. » 1057 76 1000 
Valori legali . » 84 400 0 ) ) 

P A S S I V O ; 
Circolazione . . 
Conti corr. e dep. 

48 470000 
1 042 470000 

Incasso 

16 giugno 
oro. Fior. 63 273 000 
argento» 69 812 000 

c m \ Portafoglio . . » 57 163 000 
<4 ' Anticipazioni . » 68 518000 

R ' 3 « ,„..,.,, | Circolazione. . »2591'22 000 
•rf Conti correnti . » 9 55 3 000 

Incasso 

i ó ® ATTIVO . . S-< 1' i . , I Q> 
ì 

3 SP ^ PASSIVO 

Portafoglio 
Anticipazione . » 
Prestiti. . . » 
Circolazione. . » 
Conti correnti . » 
Cartelle fondiarie » 

15 giugno 
. Corone 1429 289 000 

differenza 
4 1578000 
- 1701010 
+ 111 0JQ 
- 7 767 000 
- 13 00.1 

differenza 
+ 1214 000 
t- 201000 
- 1540 000 

differenza 

2 32JU00 
(- 61000 

20 060 
+ 1 290 000 

differenza 
b 11000 
h 728 000 

1 652 000 
1436 000 
4 054 000 

f 1410)0 

differenza 
4 

407 0)2 000 — 

294 3)1000 
1613195 000 

3322 000 
29556 0)0 

119 0.» 
23037 000 

SOCIETÀ COMMERCIALI ED INDUSTRIALI 

Rendiconti di assemblee. 
F e r r o v i e N o r d - M i l a n o . (Capitale L. 20 mi-

lioni interamente versati). — Il 12 giugno ebbe luogo 
in seconda convocazione e presiedendo il conte Venino 
presidente del Consiglio d'Amministrazione, l'assem-
blea straordinaria degli azionisti. 

N'eran presenti o rappresentatilo con 10,450 nazioni. 
Alla unanimità fu approvata la proposta del Con-

siglio per la creazione di una nuova serie di 14,000 ob-
bligazioni da L. 500 ciascuna, fruttanti il 4 0/o netto 
da emettersi con semplice deliberazione del Consiglio 
stesso a norma dei bisogni della Società. 

F e r r o v i a Sassuolo -Modena-Mirandola 
e Finale -Modena . — L'assemblea generale ordi-
naria, cui intervennero 25 azionisti, rappresentanti 
3350 azioni, delle 8,000 da L. 250 costituenti il capi-
tale sociale di L. 2,OOJ.OOO ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 1905 e l'assognazione degli utili che am-
montano a L. 72,346, nel modo seguente: 100/o al per-
sonale, L. 7,234 dividendo agli azionisti, in ragione di 
L. 6.50 per azione, L. 52,000 ; al fondo di riserva straor-
dinaria, L. 3.611; al fondo per rinnovazione materiale 
fisso, L. 9,500. 

Nuove Società. 

Società A n o n i m a Cooperativa pel com-
mercio di frutta secca. — A Genova presso la 
Cassa Sconto Cooperativa, a rogito notaio Trovati, un 
nucleo di commercianti e di esportatori ha costituito 
la « Società anonima Cooperativa per il commercio di 
frutta secca» con sede in Genova. Oggetto della So-
cietà è il commercio di frutta secca in genere ed in 
specie quello dei fichi secchi, e di favorire la produ-
zione nazionale. A consiglieri sono stati eletti i signori 
Busca Angelo, Profumo A., Costa Pier Donato, Lu-
•naro A , Meinardi N. G. — A sindaci effettivi : Cu-
rotti D., G. Bonino, Pittaluga L. A. — A sindaci 

Lpplenti : Cabella Giuseppe, Criste Francesco, 
•obiviri : rag. Darne Tomaini, Savio Angelo, Pa 
ione Angelo. — A direttore: sig. Emilio Barai di. 

A 
Parpa-Stt. 

probivir 
glione Angelo. 

Fabbrica colla e concimi. Saronno. — 
Si è costituita, con sede in Saronno, la Società ano-
nima « Fabbrica di colla, concimi ed affini Sala », per 
l'industria della colla, concimi, prodotti chimici ed 
affini, col capitale di L. 500,000, in 5000 azioni da L. 100, 
aumentabile a L. 1,001,000 per semplice deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione, presieduto dal cav. 
Giulio Zerbi. 

XMoyd Sabaudo. Torino. — Si è costituita 
la Società anonima « Lloyd Sabaudo» col capitale sta-
tutario di 30 milioni, per esercitare i rami di naviga-
zione ed assicurazione, con il cav. Eduardo Canali e 
Alessandro Cerruti amministratori delegati. 

« X»' avvenire » assicurazione bestiame. 
Milano. — Si è costituita in Milano l'Associazione 
di mutua assicurazione contro la mortalità del bestiame, 
denominata I'« Avvenire », col fondo iniziale di pre-
videnza versato di L. 100,000. Il primo Consiglio è pre-
sieduto da Ettore Vercelli». 

Società D a l Sen G i o v a n n i e C. Milano. 
— Si è costituita in Milano, la Società m nome collet-
tivo sotto la ragione sociale « Dal Sen Giovanili e C. », 
fra i signori Dal Sen Giovanni e Forni Maddalena per 
la fabbricazione di paste cilindrate glutinate. 

A.tretos - imperforabi l i per accidenti 
stradali delle g o m m e per vetture ecc. M i -
lano. — Si è costituita in Milano una società in acco-
mandita semplice col captale di 130,000 lire, sotto la 
ragione sociale « Atretos » Imperforabili per accidenti 
stradali delle gomme per vetture automobili e cicli. 

Società Elettrovie Cbiavaresi . — Si è 
costituita la Società Elettrovie Chiavaresi, col capitale 
iniziale di L. 75,(XX), con facoltà al Consiglio di Ammi-
nistrazione di elevarlo a L. 250,000 

Società meccanica, i talo-gine vrina . T o -
rino. — Con atto 29 maggio 1906, rogato Torretta 
avv. Ernesto, ed altro di modificaz.one di statuto 5 
giugno 19J6, pure a rogito Torretta, notaio in Torino, 
venne costituita la Società anonima per azioni sotto 
la denominazione « Società Meccanica ltalo-Ginevrina ». 

La Società ha sede in Torino : potrà avere succur-
sali, rappresettanze ed agenzie in Italia ed all' estero 
per deliberazione del Consiglio di amministrazióne. La 
durata della Società è fissata al 31 ottobre 1931. Potrà 
essere sciolta anticipatamente o prorogata per delibe-
razione dell'essemblea generale degli azionisti. Il capi-
tale sociale è di L. 2,000,000, diviso in 80,(XX) azioni da 
Lire '25 caduna. Esso potrà essere elevato fino a Lire 
3,000,000 per semplice deliberazione del Consiglio, il 
quale ha la facoltà di stabilire tutte le modalità del-
l'emissione, e ciò per mandato speciale ; esclusa quindi 
ogni ragione di recesso. Per ogni ulteriore aumento 
sarà necessaria la deliberazione dell'assemblea generale 
degli azionisti. La Società ha per scopo: l'impianto e 
l'esercizio (anche per conto di terzi) di qualunque in-
dustria del metallo e del legno in genere, in ispecie la 
fabbricazione e commercio di motori di qualunque si-
stema, di vetture e carri automobili, stradali, tranviari 
o ferroviari, nonché degli accessori o parti affini, di 
imbarcazioni di qualunque natura o portata, di mezzi 
di locomozione e navigazione di qualsiasi genere o si-
stema, anche aereonautico, ecc. 

Società editrice- l ibraria Nicola Zani -
chelli, Bologna. Il 15 giugno corr. con rogito del 
notaio vav. Gualandi, è stata stipulata la costituzione 
della Società anonima Nicola Zanichelli per l'esercizio 
dell' industria editoriale e del commercio librario in 
Bojogna.. 

11 capitale sociale sottoscritto è di lire 40),000, ele-
vabile a L. 8)0,000. 

Il Consiglio d'amministrazione è composto cosi : 
comm. dott. Alberto Dall'oro, presidente , comm. Emi-
lio Treves, vice-presidente: cav. uff. Enrico Bemporad, 
consigliere delegato; comm. prof. Luigi Rava, depu-
tato al Parlamento, comm. prof. Augusto Righi, se-
natore del Regno ; cav. avv, Guido Ravà, ing. Eugenio 
Rignano, avv. Giulio Vita, comm. Cesare Zanichelli, 
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consiglieri. Sindaci effettivi della Società sono: comm. 
prof. Guido Mazzoni, rag. Eugenio Verand, rag. Er-
nesto Stanzani ; sindaci supplenti : ing. Pietro Puglioli 
e prof. Giorgio Rossi. 

S o c i e t à del « T o n o l » . A l e s s a n d r i a . — 
Nello studio dell'avv. Carlo Jachino, ad Alessandria, 
si è firmata una scrittura di società in accomandita 
per carature, colla denominazione « Società del Tonol » 
per la lavorazione dell'olio di tonno a scopo medica-
mentoso e industriale. Il capitale sociale è di L. 100,000 
Sono soci acomandatari i signor dottor Giulio Pugliese, 
direttore tecnico, Ugo Pezzi e Oreste Vitale, direttori 
amministrativi. Era i principili sottoscrittori solivi l i 
Società commerciale Pedemonte, Lavagetto e C. di A'es-
sandria, la ditta Angelo Parodi fu Bartolommeo di Ge-
nova, il dottor Levi Bianchini di Trieste e il professor 
Angelo Pugliese di Bologna. 

S o c i e t à Sal lust iana , . R o m a — A rogito del 
notaio Capo, si è costituita nel mese scorso con sede in 
Roma, questa Società anonima per quote, con capitale di 
L. 2,'X)0,000, diviso come segue : comm. Erasmo Piaggio, 
una quota di L. 60,),000: Carlo Pastorino una quota 
di L. 600,000; cav. Antonio Boggio, una quota di 
L. 600,000; ditta Fratelli Ceriana Torino, una quota 
di L. 150,000; comm. Lorenzo Sabbatini, una quota 
di L. 50,030. Il capitale sociale potrà essere aumentato 
una o più volte, tanto mediante l'ammissione di nuovi 
soci, quanto mediante l'aumento delle quote di capi-
tale assunte dai sottoscrittori suddetti. La società avrà 
la durata di anni trenta, ed ha per oggetto le imprese 
edilizie di ogni genere, come acquisto, vendite, per-
mute, costruzioni ed amministrazione di immobili, e 
potrà accordare od accettare partecipazioni in affari 
congeneri. La Società potrà prorogarsi una o più volte 
e potrà trasformarsi ancora in qualunque altra forma 
di Società ammessa dal vigente Codice di commercio. 
Le quote non sono rappresentate da alcun titolo e sono 
inalienabili in confronto della Società per tutta la du-
rata della medesima, essendo per altro permesse le ope-
razioni fra soci. L'amministrazione e gestione della 
intera azienda sociale spetta congiuntamente a tutti i 
soci, ì quali delegheranno ogni potere che non sia dalla 
legge o dall'atto di costituzione riservato all'assemblea, 
a due di essi nominati per anno. A questa carica sono 
eletti per il primo esercizio i signor. ; Boggio cav. An-
tonio e Sibbadini comm. Lorenzo. Per il primo eser-
cizio sociale è stato nominato presidente il sig. Piaggio 
comm. Erasmo. L'esercizio sociale principia col primo 
gennaio e si chiude col HI dicembre di ogni anno. Il 

N primo esercizio sociale si chiuderà col 31 dicembre 1907. 

NOTIZIE COMMERCIALI 

G r a n i . — A Ferì ara, grani ribassati da L. '23 a 
'23.50, formentoni pure ribassati da 15 a 16, avene 
calme da 18 a 18.25 al quintale. 

R i s o . — A Novara, riso nostrano (Ostiglia, osti-
gliene, mezza resta) da L. 29.75 a 34.25, id. ranghino, 
melghetta ed affini da 29.75 a 31.75, id. giapponese 
(biondo, nero, Birmania, ecc.) da 28 a 30 al sacco di 
120 litri. Risone nostrano da '21 a 22.25, id. ranghino, 
melghetta ed afflili da '20 a 22. idem giapponese da 19 
a 21.50 al quintale. Frumento da 24 a 24.80. avena n. 
(fuori dazio) da 20 a2L al quintale. Segale da 17 a 17.50, 
meliga da 16.25 a 17.'25 al'sacco di 120 litri. 

F a r i n e . A Bergamo 23, Farina di frumento a 
L. 0.4'2, id. di granoturco a 0.22 al chil. A Foggia 23 
Fiore N. 1 a L. 34, N. '2 a 33, N. B a 82, N. 3 a 31, 
N. 4 a 21, semola O. 1 a 40, N. 2 a 38. N. 3 a 85. 
N. 4 a 32, N. 5 a 25, pasta N. 1 a 45, N. 2 a 42, N. 3 
a 33, N. 4 a 35, N. 5 a 30, crusca a 13, tritello a 13, 
fiore Saragolla prima a 25, seconda a 21. 

R o l l a r n e . A Milano, Tacchini vivi al chilog. da 
L. 1155 a 1.65, novelli cad. 3.50 a 4.50, tacchine giovani 
vive cad. da 4 50 a 5.50, vecchie cad. da 4 a 5, oche 
vive nov. da '2.50 a 3.50, anitre grosse cad. da 1.80 a 
2.10, mezzane da 1.30 a 1.60, faraone grosse cad. da 
3.25 a 3.50. capponi grossi cad. 3.50 o 4, mezzani cad. 
da 2.75 a 3.25, pollastri grossi cad. da 1.80 a 2.20, mez-
zani cad. da 1.30 a 1.70, piccoli cad. 0.90 a 1.10, gal 
line grosse cad. d i 2.10 a 2.40, mezzane cad. da 1.80 
a 2, piccioni grossi cad. da 0.95 a 1, piccoli da 0.80 a 0.85. 

U o v a . Milano 25, Uova vendita discreta. Uova 
prima qualità seelte (da bere), da L. 0.84 a 0.81, se-
conda da 0.77 a 0.79, terza da 0.69 a 0.71. 

Bozzol i . A Acqui 29, Venduti chil. 5,000gialli in-
digeni puri da L. 3.30 a 3.80. A Alessandria 29, Venduti 
chil. 600 incr. chin. da L. 3 a 3.75. A Asti 29, Venduti 
chil. 12,000 gialli indig. puri da L. 3.40 a 4. A Bologna 
29, Venduti chil. 7,300. Superiori da L. 3.50 a 3.75 co-
muni da 3.25 a3.5 ),. Inf. da 3 a3.20. A Bra 28. Venduti 
chil. '22,500 gialli indig. puri da L. 3.20 a 4. A Brusasco 
29, Venduti chil. 1,690 gialli indigeni puri da L. 3.65 
a 3.8 ). 

Prof. ARTDBO J. DE JOHANNIS, Iìirettore-responsabile. 

Firenze, Tip. Galileiana, Via San Zanobi, 52. 

1 

R E T E P R I N C I P A L E 

Viaggiatori Bagagli 
Grande 
velocità 

e p. v. accelerata 
Piccola 
velocità 

Prodotti 
indiretti TOTALE 

Media 
dei chilometri 

esercitati 

400,311.32 10,973.31 

PRODOTTI DELLA DECADE 

138,713.60 | 526,487.00 | 1,648.30 | 1,078,103.53 2,278.00 

6,490,250.00 1 198,336.60 | 
PRODOTTI DAL 1 ° GENNAIO 

2,388,746.77 | 8,959,782.10 | 64,333.12 | 18,101,447.82 2,278.00 

Della 
PRODOTTI P E R CHILOMETRO D E L L E RETI R I U N I T E 

decade 473.28 j Dal 1° Gennaio 7,346.20 

SOCIETÀ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 230 milioni interamente versato 

17* Decade — Dall'11 al 20 Giugno 1906 

P r o d o t t i a p p r o s s i m a t i v i ci e I t r a Tl'i <• o 
depurati dalle imposte governative. 


